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INTERROGAZIONI 
PER LE QUALI È PERVENUTA 

RISPOSTA SCRITTA ALLA PRESIDENZA 

AMORUSO. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

le città di Molfetta (Ba) e Giovinazzo 
(Ba) sono collegate da un tratto della 
strada statale 16 «Adriatica»; 

puntualmente, con l'arrivo dell'estate, 
l'intensità del traffico su questa strada 
aumenta notevolmente per l'accesso ai lidi 
balneari; 

lo scorso anno, il tratto stradale in 
questione è stato oggetto di due gravi in­
cidenti che sono costati la vita a tre giovani 
molfettesi; 

nonostante le iniziative promosse da 
un comitato civico e dal consiglio comu­
nale, nessuna concreta azione è stata posta 
in essere per rimuovere le condizioni di 
estrema pericolosità del tratto stradale; 

in particolare, è stata richiesta nei 
pressi degli incroci e delle intersezioni con 
zone residenziali l'installazione di una ap­
posita segnaletica rallentatraffico, che ga­
rantisca un maggior rispetto dei limiti di 
velocità specialmente nei tratti stradali in 
cui vi è scarsa visibilità - : 

quali iniziative il Ministero in indi­
rizzo intenda assumere, al fine di garantire 
maggior sicurezza sul tratto della strada 
statale 16 «Adriatica», compreso tra Mol­
fetta e Giovinazzo, scongiurando il ripe­
tersi dei tragici fatti verificatisi lo scorso 
anno. (4-02240) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, l'ANAS ha comunicato quanto 
segue. 

Il tratto di strada oggetto dell'atto ispet­
tivo fa parte della S.S. 16 Adriatica. Tale 
percorso si snoda lungo la costa attraver­
sando tutti i Comuni tra gli abitati di 
Barletta e Bari. 

Allo stato attuale la stessa presenta una 
larghezza di piattaforma di mt. 10,50 ed è 
dotata di tutta la necessaria segnaletica di 
obbligo e prescrizione nonché della segna­
letica orizzontale sia marginale che centrale 
adeguate alle caratteristiche standard di si­
curezza della viabilità statale. 

Stante comunque l'intensa urbanizza­
zione delle fasce contermini e successiva­
mente alla costruzione dell'itinerario paral­
lelo denominato S.S. 16 «Asse Attrezzato», 
che collega direttamente gli abitati sopraci­
tati, si è previsto di dismettere detto tronco 
inserendo tale proposta nel piano di dismis­
sione già inviato alla Regione Puglia ai sensi 
dell'articolo 26 del decreto-legge 30.04.1992 
n. 285. 

Si fa altresì presente che in merito ai 
fatti rilevati con l'interrogazione cui si ri­
sponde, il Ministro protempore Dott. Anto­
nio DI PIETRO diede incarico ad un ap­
posito Ufficio dell'Amministrazione di effet­
tuare una serie di accertamenti. 

Da questi è risultato che il Comparti­
mento ANAS di Bari, per garantire maggiore 
sicurezza al tratto di strada S.S. 16 com­
preso tra gli abitanti di Molfetta e Giovi­
nazzo ha recentemente disposto il rifaci­
mento della segnaletica orizzontale e quella 
di delimitazione della carreggiata, atteso che 
il tratto stradale è già servito da segnaletica 
verticale che limita a 50 Km/h la velocità 
massima di percorrenza. 

Circa la installazione di apposita segna­
letica rallentatraffico per il maggiore ri­
spetto dei limiti di velocità, da parte del 
Compartimento stesso saranno effettuati 
appositi sopralluoghi per individuare l'even­
tuale necessità di tali installazioni in pros­
simità di innesti stradali. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

APREA. — Ai Ministri dei beni culturali 
ed ambientali con incarico per lo sport e lo 
spettacolo e del tesoro. — Per sapere -
premesso che: 

in data 19 agosto 1996 si è insediato 
il nuovo capo del dipartimento dello spet­
tacolo Mario Bova, in sostituzione di Car­
melo Rocca; 
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su iniziativa del Vice Presidente del 
Consiglio, con delega allo spettacolo, Valter 
Veltroni nel decreto-legge 8 agosto 1996, 
n. 439, recante « disposizioni urgenti in 
materia di bilancio per le imprese operanti 
nel settore dell'editoria e di protezione del 
diritto di autore », sono state inserite al­
l'articolo 10 disposizioni in tema di « com­
missioni consultive del dipartimento dello 
spettacolo »; 

dallo scorso luglio 1996, le commis­
sioni consultive presso il già citato dipar­
timento, in carica per il triennio 1996-1999 
e tuttora con pieni poteri, come previsto 
anche dal comma 7 dell'articolo 10 del 
citato decreto-legge n. 439, che recita « le 
commissioni sostituite restano in carica, 
nella composizione esistente alla data di 
entrata in vigore del presente decreto-
legge, fino all'insediamento delle nuove 
commissioni », non sono state più convo­
cate, nonostante il rilevante numero di 
istanze non ancora esaminate; 

è stata concessa la deroga al blocco 
della spesa, previsto dalla legge finanziaria 
per le attività di spettacolo, esclusivamente 
alle istanze esaminate dalle commissioni 
consultive tenutesi entro il 10 maggio 
1996 - : 

quale sia il motivo per il quale a 
tutt'oggi non risultano trasferiti al nuovo 
capo del dipartimento dello spettacolo i 
poteri di firma, con conseguente paralisi 
delle attività del dipartimento; 

quale sia il motivo per cui il Vice 
Presidente del Consiglio dei Ministri, con 
delega allo spettacolo, non convochi le 
commissioni attualmente in carica, come 
indicato dal succitato comma 7 dell'arti­
colo 10, impedendo l'esame delle rimanenti 
istanze contributive, il 30 per cento circa, 
per attività di spettacolo, per la maggior 
parte già svolte, e determinando evidente 
disagio agli operatori del settore; 

se non si ritenga urgente, per oppor­
tunità ed equità, concedere la deroga al 
blocco della spesa, per il settore dello 
spettacolo, anche alle istanze esaminate 

nelle commissioni consultive tenutesi suc­
cessivamente. (4-03682) 

RISPOSTA. — / quesiti posti da.lVOn.le  
interrogante hanno già, nei fatti, avuto ri­
sposta nel corso del 1996. 

In particolare si è provveduto, nel corso 
del 1996, alla convocazione delle singole 
Commissioni per il settore dello spettacolo, 
ai fini del dovuto parere sulle istanze di 
sovvenzione. 

Peraltro, com'è noto, ai sensi della legge 
23.12.96 n 650, si è anche provveduto alla 
costituzione delle nuove Commissioni i cui 
provvedimenti, adottati in data 18.1.97, sono 
stati sottoposti al visto e alla registrazione 
da parte degli organi di controllo. Queste 
ultime Commissioni si sono insediate in 
data 25 febbraio u.s. ed hanno già iniziato 
la loro attività istituzionale. 

Per quanto attiene al blocco della spesa, 
si fa presente che il problema è stato po­
sitivamente superato a seguito della comu­
nicazione della deroga da parte della Pre­
sidenza del Consiglio dei Ministri 

Ciò ha consentito il pieno utilizzo dei 
fondi stanziati per il F.U.S. in bilancio per 
il 1996. 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Veltroni. 

ARMOSINO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

la variante di Isola d'Asti dovrebbe 
collegare la strada statale n. 456 del Tur­
chino con la strada statale n. 231 Asti-
Cuneo nei pressi di Isola d'Asti; 

la variante prevede un tunnel ed un 
viadotto per eliminare la strozzatura di 
Isola d'Asti; conseguente è il disagio cui è 
sottoposta la locale comunità, il cui centro 
abitato è sconvolto dal passaggio di oltre 
ventimila veicoli, mediamente, nelle venti­
quattro ore; 

il progetto, immediatamente cantie-
rabile, ha ottenuto tutti i prescritti pareri 
ed è stato inserito come opera prioritaria 
dalla regione Piemonte nel piano stralcio 
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delle opere da appaltare nel 1996, con 
delibera del consiglio regionale del 26 
marzo 1996; 

da informazioni ricevute dal mini­
stero dei lavori pubblici, risulterebbe in­
vece che il consiglio di amministrazione 
delFAnas ha già espresso parere favorevole 
all'approvazione del progetto relativo alla 
realizzazione della variante in argomento, 
ma che gli atti progettuali dovranno essere 
rielaborati in base alle norme di cui alla 
legge n. 109 del 1994, così come modificata 
dalla legge n. 216 del 1995, e che comun­
que l'opera, allo stato, non è prevista nei 
piani attuativi dell'Anas e pertanto non è 
provvista di alcuna copertura finanzia­
ria —: 

quale sia la reale situazione del­
l'opera denominata « variante di Isola » e, 
ove la medesima non risulti prevista nei 
piani attuativi dell'Anas, e sia sprovvista di 
copertura finanziaria, se e quali provvedi­
menti intenda adottare per l'accertamento 
delle cause e delle responsabilità; 

quali siano infine i provvedimenti che 
intenda adottare per l'immediata esecu­
zione dell'opera. (4-06544) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto indicata, l'Ente Nazionale 
per le Strade con nota ProL n. 2401421 del 
13.03.97 rappresenta che la Provincia di Asti 
ha inviato presso l'Ente medesimo lo 
schema di convenzione che regola la pro­
gettazione dei lavori di costruzione della 
variante di Isola d'Asti. 

Al riguardo, tuttavia l'ANAS rende noto 
che l'intervento di cui sopra non rientra tra 
quelli previsti nella proposta di programma 
199711999 redatta alla luce delle indicazioni 
di priorità comunicate dalla Regione. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

BECCHETTI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

da alcuni anni è in costruzione il 
raccordo stradale denominato « bretella di 
Urbino », nei pressi della città marchi­
giana; 

le opere sono state sospese da tempo 
a circa metà del lavoro da compiere pro­
vocando le giuste rimostranze di utenti e 
cittadini; 

risulta all'interrogante che, attual­
mente, sia in atto un contenzioso con la 
Società francese aggiudicataria dell'ap­
palto; 

tale contenzioso fa perdere allo Stato 
italiano oltre trenta milioni al giorno di 
penalità che devono essere pagati alla sud­
detta impresa; 

non può più essere procrastinata l'ul­
timazione della « bretella » - : 

quale iniziative stia attivando per 
giungere, al più presto, alla fine del con­
tenzioso e far riprendere i necessari lavori; 

come si giustifichi l'assurdo spreco di 
danaro pubblico causato dallo stop ai la­
vori, quantificabile in oltre un miliardo 
all'anno di lire. (4-07486) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade ha 
comunicato che in data 20.12.1996 ha tra­
smesso al Ministero dell'Ambiente lo studio 
di variante altimetrica, relativa ai lavori di 
completamento della bretella di Urbino, 
corredato da elaborati ambientali come già 
richiesto dal Ministero stesso. 

Successivamente, nel corso di un incon­
tro tenutasi il 24 febbraio u.s. presso il 
Ministero dell'Ambiente, cui hanno parteci­
pato rappresentanti di questo Ministero e 
del Compartimento ANAS di Ancona, l'Ente 
ha avuto modo di chiarire che sono state 
accolte tutte le richieste avanzate dal Dica­
stero dell'Ambiente. 

Per quanto concerne le conseguenze eco­
nomiche derivanti dalla sospensione dei la­
vori, è stato rilevato che le stesse, ineriscono 
al periodo intercorso fra l'inizio dei lavori, 
il decreto di sospensione degli stessi e 
l'esame della variante altimetrica da parte 
del Ministero dell'Ambiente. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 
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BERSELLI. — Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

l'area servizi postali e centro elettro­
nico dell'ente poste ha, di recente, divul­
gato un documento denominato « piano 
operativo postale programmazione dell'at­
tività per il 1996 », comprensivo di tutto il 
progetto della rete postale; 

nello stesso documento vi è un'analisi 
della situazione dei cinque uffici Cmp pi­
lota, tra cui anche quello di Bologna; 

il Cmp di Bologna risulta essere 
quello con il maggior indice complessivo 
d'inefficienza; 

nell'anno in corso, l'ufficio in que­
stione ha utilizzato, rispetto alla prece­
dente gestione, circa 150 unità in più, tra 
personale a tempo determinato e Cfe, con 
un enorme maggior costo; 

risulta all'interrogante che il lavoro 
presso il Cmp di Bologna non è aumentato, 
ma forse vi è stato un calo, quantificabile 
intorno al trenta per cento circa; 

l'ente poste sta avviandosi verso la 
completa privatizzazione con settori ed 
uffici assai disorganizzati ed inefficienti, 
che operano in condizioni di continua ed 
assoluta precarietà; 

gli stessi funzionari che gestiscono 
quei settori ed uffici inefficienti vengono 
poi selezionati ed inquadrati nella carriera 
dirigenziale - : 

se non ritenga che l'ente poste stia 
dimostrando, con i provvedimenti di no­
mina ed altri adottati di recente (progetto 
« duecento giorni », assunzione di circa sei­
mila unità a tempo determinato, mobilità 
incentivata dalle filiali del sud a quelle del 
nord, ma va considerato anche il decreto-
legge n. 407 del 1996, del 3 agosto 1996, 
contenente disposizioni sui contratti a 
tempo determinato non condivisibili nel 
metodo e nel merito), la propria incapacità 
a gestire il personale, i servizi ed il passag­
gio in spa, non avendo nemmeno rispettato 
gli accordi sottoscritti con il Ministero delle 
poste (contratto di programma); 

quali urgenti iniziative intenda adot­
tare al fine di ristabilire quell'equilibrio 
necessario e se non ritenga utile ed op­
portuno prorogare il passaggio dell'ente 
poste in spa in attesa che i servizi e le 
strutture centrali e periferiche siano messi 
nelle condizioni di funzionare con la do­
vuta e sufficiente efficacia e se non ritenga 
di richiamare il consiglio di amministra­
zione dell'ente al rispetto degli impegni 
assunti con il Governo ed il Ministro delle 
poste. (4-03164) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
Vente Poste Italiane, allo scopo di perseguire 
l'obiettivo di offrire servizi sempre più ef­
ficienti e rispondenti alle esigenze degli 
utenti, attuando, nel contempo, misure volte 
al contenimento del proprio disavanzo eco­
nomico - finanziario, ha avviato su tutto il 
territorio nazionale un ampio decentra­
mento organizzativo in base al quale sono 
state apportate modifiche alla precedente 
strutturazione territoriale ed ai sistemi ope­
rativi, i quali sono stati diversificati in 
relazione all'andamento del traffico. 

Ciò premesso, il medesimo ente ha si­
gnificato che il centro di meccanizzazione 
postale (CMP) di Bologna è uno dei centri 
pilota compresi nel « progetto opera » che ha 
come obiettivo la realizzazione di un mo­
dello efficiente e funzionale di gestione dei 
servizi 

Tale impianto, avvalendosi dell'utilizza­
zione dei processi di informatizzazione, con­
sente un'analisi continua del flusso della 
corrispondenza in modo da pianificare tem­
pestivamente l'utilizzazione del personale 
che, pertanto, viene di volta in volta appli­
cato per fronteggiare l'aumento del traffico. 

Il personale applicato presso tale centro 
è stato, nel periodo dal Io agosto 1995 al Io  

ottobre 1996, di n. 1247 unità (a fronte 
delle 1272 unità ivi applicate nel periodo Io  

gennaio 1994-1° luglio 1995) con una di­
minuzione di n. 25 unità, nonostante che 
nello stesso periodo siano stati introdotti 
nuovi servizi (quali, ad esempio, il nuovo 
corriere estero, il corriere Toscana); ne è 
derivato che il traffico svolto dal ripetuto 
CMP - confrontando i dati relativi al 1° 
semestre 1995 ed al corrispondente semestre 
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1996 - ha registrato un aumento pari al 
24,83 per cento. 

In merito alle riferite assunzioni di circa 
6.000 unità ed alla mobilità incentivata del 
personale dal sud al nord, il citato ente ha 
precisato che si è trattato di ipotesi analiz­
zate dai competenti organi gestionali ma che 
non si sono tradotte in provvedimenti ese­
cutivi. 

Le assunzioni a tempo determinato sono 
state disciplinate dalla legge 28 novembre 
1996, n. 608 (di conversione del decreto-
legge n. 510/1996), che all'articolo 9, punto 
21 recita « Le assunzioni di personale con 
contratto di lavoro a tempo determinato 
effettuate dall'ente Poste Italiane, a decor­
rere dalla data della sua costituzione e 
comunque non oltre il 30 giugno 1997, non 
possono dare luogo a rapporti di lavoro a 
tempo indeterminato e decadono allo sca­
dere del termine finale di ciascun contrat­
to ». 

Quanto, infine, alle procedure utilizzate 
dal menzionato ente per la nomina alla 
qualifica dirigenziale, nel rammentare che a 
seguito della trasformazione dell'Ammini­
strazione p.t. in ente pubblico economico — 
avvenuta ai sensi della legge 29 gennaio 
1994, n. 71 (di conversione del decreto -
legge 1° dicembre 1993, n. 487) - tutti gli 
aspetti connessi alla gestione del personale 
dipendente comprese le procedure legate agli 
avanzamenti di carriera, sono regolamentati 
e vengono effettuati seguendo metodi tipici 
delle aziende, il ripetuto ente ha precisato 
che per la selezione del personale da pro­
muovere a dirigente viene usata una pro­
cedura che utilizza tecniche e strumenti 
comunemente usati nelle aziende, quali in­
terviste e simulazioni di situazioni lavora­
tive, atti ad individuare capacità organizza­
tive e decisionali, potenzialità, attitudini e 
livello culturale dei candidati, alle quali 
viene aggiunta la valutazione del precedente 
curriculum lavorativo sia esterno che in­
terno all'ente stesso, in modo da ottenere 
una serie di indicatori sui quali basare una 
scelta che risulti altamente qualificata. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca -
nico. 

BERSELLI. — Ai Ministri dei lavori 
pubblici e dell'ambiente. — Per sapere -
premesso che: 

sia dal plastico presentato dagli as­
sessori comunali sia dal progetto urbani­
stico del Comune di Bologna, vista l'im­
mediata vicinanza delle abitazioni alla tan­
genziale, era prevista la realizzazione di 
una collina alberata per proteggere il com­
parto abitativo dall'inquinamento acustico 
e biochimico prodotto dall'autostrada e 
dalla tangenziale; 

analogo progetto e stato già realiz­
zato, sempre a Bologna, nell'insediamento 
Pep in località Dozza; 

dopo tre anni di rinvìi, la collina 
« fonoassorbente » prevista e approvata dal 
comune di Bologna, non dovrebbe venire 
più realizzata per un veto posto dal diret­
tore compartimentale dell'Anas, che 
avrebbe dato un'interpretazione diversa 
della normativa; 

il comune di Bologna, in sostituzione 
della collina prevista, ha presentato un 
progetto che prevede la posa di pannelli 
plastici sul ciglio della tangenziale e l'al­
lontanamento della posa degli alberi di 
circa 18 metri dalla tangenziale; 

questo comporterebbe: 1) la ridu­
zione dell'efficacia della barriera in rela­
zione all'inquinamento acustico e biochi­
mico; 2) la riduzione dello spazio destinato 
a parco pubblico; 3) lo smantellamento 
della montagna di terra che doveva servire 
alla costituzione della collina; 

mentre nella società civile crescono 
l'impegno per i problemi ambientali ed i 
conseguenti indirizzi della pubblica ammi­
nistrazione di coniugare gli interventi per 
la valorizzazione del territorio con la qua­
lità della spesa, sia dal punto di vista 
economico che dell'impatto ambientale, la 
logica ed il senso di responsabilità di chi 
amministra la cosa pubblica dovrebbe pro­
pendere per la realizzazione della collina, 
così come è stata pensata e progettata dagli 
urbanisti; 
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dal punto di vista economico ci sa­
rebbe il risparmio dei costi per la barriera 
artificiale ed il risparmio per l'imprevisto 
smantellamento della collina di terra già in 
loco; 

dal punto di vista ambientale la col­
lina alberata sarebbe un filtro più naturale 
ed efficace contro l'inquinamento acustico/ 
atmosferico, permettendo altresì di non 
ridurre gli spazi fruibili a parco pubblico; 
L'attuale decisione dell'Anas porterebbe 
allo spreco di soldi pubblici, realizzando 
un progetto più costoso e meno efficace 
sotto l'aspetto ambientale e sociale; 

la posizione assunta dall'Anas po­
trebbe essere rivista e superata facendo 
prevalere la necessaria elasticità nell'inter-
pretare le norme e nello svolgere con senso 
di utilità sociale certe funzioni dello Sta­
to - : 

quale sia il pensiero in merito a 
quanto sopra e quali iniziative urgenti in­
tendano porre in essere per favorire il 
progetto originale che prevedeva a Bologna 
la collina alberata a ridosso della tangen­
ziale e dell'autostrada. (4-04978) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade ha 
comunicato quanto segue. 

Nel marzo 1993 il Comune di Bologna 
richiedeva al Ministero dei Lavori pubblici 
la autorizzazione a realizzare una barriera 
fonoassorbente in prossimità della Tangen­
ziale Nord e in località Croce Coperta. 
L'opera, progettata con piantumazione di un 
rilevato costituito da terre di riporto, era 
prevista su terreni sia comunali che di 
proprietà della Autostrade S.p.A. Il tratto 
interessato dai lavori era sito tra i Km. 13+ 
807 e 13+470 della carreggiata Nord. 

L'ANAS con DA. n. 1041 del 29.10.93, 
esprimeva tuttavia parere negativo alla rea­
lizzazione dell'opera suddetta per i motivi 
seguenti: 

l'opera ricade in parte in proprietà 
autostradale; 

il futuro ampliamento del sistema au­
tostradale e tangenziale di Bologna prevede 

l'allargamento di m.8.00 circa, per cui il 
terrapieno autostradale viene interessato 
dall'opera in questione con la compromis­
sione delle esigenze operative autostradali e 
di sicurezza dell'utenza; 

il manufatto risulta ubicato ad una 
distanza dalle pertinenze stradali inferiore 
ai m. 12,00 previsti dal Voto 629193 del 
C.dA. dell'ANAS. 

Un progetto alternativo, che prevede bar­
riere fonoassorbenti, è stato elaborato dal 
Comune di Bologna ed approvato, in data 
10 aprile 96, dall'ANAS che auspicava la 
sollecita trasmissione della convenzione tra 
11 Comune di Bologna e la Autostrade S.p.A. 
per la definitiva approvazione del progetto 
medesimo e l'avvio della costruzione del­
l'opera. 

La soluzione alternativa, consistente 
nelle barriere fonoassorbenti, è al momento 
accantonata in quanto la Autostrade S.p.A. 
sta completando il progetto preliminare per 
dotare la Al4 della terza corsia in coinci­
denza con la tangenziale, progetto che pre­
vede anche una nuova sistemazione degli 
svincoli in località Croce Coperta e la de­
molizione di qualsiasi opera in loco. 

In relazione a detta nuova progettazione 
il Comune di Bologna ha invitato la Auto­
strade S.p.A. a studiare la possibilità di 
inserire nel proprio progetto di terza corsia 
e nuovi svincoli l'originale progetto di bar­
riera fonoassorbente con piantumazione del 
rilevato in terra di riporto. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

VINCENZO BIANCHI. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e per la funzione pubblica e 
gli affari regionali. — Per sapere - pre­
messo che: 

risulta all'interrogante che al corso, 
che si sta tenendo in questi mesi, per 
funzionari tecnici dell'ANAS partecipino 
persone che hanno ricevuto avvisi di ga­
ranzia o sottoposti a procedimenti penali; 

sembra, tra l'altro, che proprio uno di 
questi funzionari sia stato arrestato du­
rante lo svolgimento del suddetto corso; 
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i princìpi del buon andamento, del­
l'imparzialità e della trasparenza della 
pubblica amministrazione costituiscono 
princìpi fondamentali per assicurare il cor­
retto ed equilibrato funzionamento delle 
nostre istituzioni; 

emerge, invece, una situazione di im­
punità sotto il profilo disciplinare e, so­
prattutto, la troppo frequente conferma o 
permanenza nel proprio ufficio di dipen­
denti e funzionari pubblici inquisiti o con­
dannati; 

è necessario un forte intervento di 
moralizzazione per dare fiducia ai cittadini 
e per garantire una maggiore efficienza 
della pubblica amministrazione - : 

quali iniziative intenda adottare per 
accertare i fatti sopra esposti, tenendo 
presente che alcuni settori corrotti della 
pubblica amministrazione contribuiscono 
ad alimentare nell'opinione pubblica 
un'immagine complessivamente negativa. 

(4-06245) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione indicata in oggetto, nel premettere 
che in considerazione del fondamentale 
principio per cui ogni persona indagata o 
rinviata a giudizio non va considerata re­
sponsabile dei fatti addebitatigli fino alla 
eventuale sentenza di condanna passata in 
giudicato, si fa presente che VANAS non ha 
ritenuto possibile precludere a funzionari 
indagati o rinviati a giudizio la possibilità di 
partecipare al corso per Funzionari Tecnici 
in svolgimento presso l'Ente stesso. Peraltro, 
in relazione a situazioni di apertura di 
indagini che si protraggono da oltre quattro 
anni a causa della lentezza dei tempi ne­
cessari per arrivare in giudizio, non è certo 
possibile comprimere dei diritti fondamen­
tali e garantiti costituzionalmente. 

Segnatamente per la persona il cui ar­
resto si è verificato durante lo svolgimento 
del suddetto corso, l'ANAS rappresenta che 
si è trattato di un evento non previsto che 
ha in ogni caso precluso all'interessato ogni 
ulteriore partecipazione al corso, dato che 
nei suoi confronti è stata immediatamente 
disposta la sospensione dal servizio. 

Circa la lamentata « impunità discipli­
nare », l'ANAS riferisce di non aver mai 
reintegrato funzionari condannati verso i 
quali anzi sono stati attivati procedimenti 
disciplinari che ne hanno provocato la de­
stituzione. 

Per i funzionari, rinviati a giudizio per 
reati, è stata disposta la sospensione cau­
telare dal servizio, allo scopo di impedire 
che continuassero a svolgere le proprie 
mansioni con evidente pregiudizio per 
l'opera di imparzialità e di buon andamento 
nella gestione della cosa pubblica. 

Va evidenziato comunque che non sono 
mancati i casi in cui il Giudice Ammini­
strativo, a seguito di ricorso avverso il prov­
vedimento disciplinare, ha disposto la riam­
missione in servizio di alcuni funzionari 
che, pertanto, continuano a permanere nei 
ruoli dell'Ente, fino alla definitiva decisione. 

Comunque i funzionari a suo tempo 
sospesi e reintegrati a seguito di sentenza del 
T.A.R. sono stati collocati in posizioni dif­
ferenti da quelle occupate in precedenza e 
mai in ruoli di primo piano. 

Si aggiunge, inoltre, che un procedi­
mento recentemente definitosi a carico di un 
dipendente, si è concluso con un patteggia­
mento. 

La commissione di disciplina alla quale 
il dipendente è stato deferito ha ritenuto di 
dover proporre l'allontanamento dall'Ente, 
ma una recente sentenza del competente 
tribunale ha imposto all'Ente stesso la 
riammissione in servizio di detto dipen­
dente. 

Comunque è nella sede legislativa che 
dovrà essere approfondita la complessa pro­
blematica, compresa la delicata questione 
dell'incidenza della pena patteggiata in 
campo civile ed amministrativo. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

BORGHEZIO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed ai Ministri dei trasporti 
e della navigazione e dei lavori pubblici. — 
Per sapere — premesso che: 

il succedersi di continui episodi di atti 
criminali posti in essere dai « lanciatori di 
pietre » sui cavalcavia autostradali e fer-
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roviari ha reso evidente l'estrema diffi­
coltà, per le forze dell'ordine, di poter 
assicurare un adeguato servizio di preven­
zione e di repressione di questa forma così 
inumana di vandalismo - : 

se non ritengano doversi predisporre 
con la massima urgenza un piano atto ad 
attuare, in sede tecnica, una concreta ed 
efficace prevenzione dei gravissimi danni 
che possono derivare a persone e cose dal 
lancio degli oggetti pesanti dai cavalcavia 
autostradali e ferroviari, dotando gli stessi 
di adeguata protezione con robuste reti 
metalliche, sul genere di quelle « antisui­
cidio » già realizzate in passato su alcuni 
ponti di particolare pericolosità. (4-06540) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione indicata in oggetto si comunica 
quanto segue. 

Al fine di far fronte al problema del 
lancio di sassi dai cavalcavia, sono state 
indette numerose riunioni svoltesi presso le 
varie Prefetture e presso il Dipartimento 
della Sicurezza del Ministero dell'interno. 

In tali sedi i suddetti criminali compor­
tamenti sono stati oggetto di una approfon­
dita disamina. Sono stati analizzati tutti i 
possibili interventi tecnici-normativi ed or­
ganizzativi atti a stroncare questo grave 
fenomeno. 

Negli incontri avutisi, l'Amministrazione 
dei LL.PP. si è impegnata ad emanare una 
apposita direttiva agli Enti proprietari delle 
strade per formalizzare le caratteristiche 
della segnaletica verticale da utilizzare per 
la numerazione dei cavalcavia. 

Tale direttiva n. 1156 del 28.2.97 è stata 
pubblicata sulla G.U. n. 71 del 26.3.97 Serie 
Generale. 

Questa comporterà la immediata indivi­
duazione dei cavalcavia da parte degli utenti 
del manufatto che potranno segnalare alle 
forze dell'ordine l'esatto luogo dove doves­
sero riscontrare il verificarsi di tali feno­
meni criminali. 

Ciò, è certo, non può essere sufficiente a 
stroncare atti di tal genere. 

Durante i sopracitati incontri è stata, 
inoltre, prospettata l'adozione di vari inter­
venti quali l'innalzamento delle reti di pro­

tezione, l'uso di telecamere a circuito 
chiuso, la realizzazione di intubazioni dei 
sovrappassi e dei sottopassi, misure queste 
di elevato costo da imputarsi ai bilanci degli 
enti proprietari delle strade. 

L'ANAS, per ostacolare il lancio dei sassi 
dai cavalcavia, ha in corso di realizzazione 
delle strutture trasparenti da applicare su 
entrambi i lati dei cavalcavia stessi, che 
dovrebbero rendere estremamente difficile il 
lancio delle pietre. 

Le speciali protezioni sui cavalcavia sa­
ranno progressivamente installate, in via 
sperimentale, entro quest'anno sulla Saler­
no-Reggio Calabria. 

Oltre a questi interventi è sicuramente 
necessario un maggior controllo da parte 
delle Forze dell'Ordine che da quanto risulta 
sono state rafforzate ed impegnate in tal 
senso. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

BRUNETTI. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

è in atto nella città di Cosenza un 
duro scontro politico-amministrativo che 
inquieta l'opinione pubblica, che registra 
un sempre maggiore depauperarsi del 
clima democratico. Punto specifico di acu­
tizzazione in queste settimane del dibat­
tito, che investe criticamente l'amministra­
zione comunale, è costitutito dal finanzia­
mento comunitario, di importo comples­
sivo pari a quaranta miliardi di lire, 
nell'ambito dell'iniziativa comunitaria Ur-
ban, per la contestata regolarità dei criteri 
di scelta delle commissioni giudicatrici de­
gli appalti-concorso da parte di quell'am­
ministrazione comunale, cui viene addebi­
tato il fatto di non avere tenuto conto del 
dettato previsto dall'articolo 21 della legge 
216/1995; 

una serie di passaggi nell'iter ammi­
nistrativo (che hanno persino registrato un 
pronunciamento del Tar Calabria) si sono 
intrecciati con un parere dell'ufficio legi­
slativo del Ministero dei lavori pubblici e, 
pare, con giudizi espressi da esponenti del 
Consiglio superiore del ministero mede-
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simo, contrastanti tra loro, che ingarbu­
gliano ancor più la situazione — : 

se, di fronte ad una situazione così 
equivoca e degradata, non ritenga di dover 
intervenire, con gli strumenti che ha a 
disposizione, per fare chiarezza in questa 
situazione nebulosa e carica di dubbi; 

se intenda chiarire il ruolo che hanno 
avuto nella vicenda le strutture centrali del 
Ministero e precisare quali iniziative in­
tenda assumere onde garantire, per la 
parte di competenza, trasparenza e ri­
spetto delle leggi. (4-05201) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, si fa presente che l'Ufficio Legi­
slativo di questo Ministero con nota n. 5563 
del 19.12.1996 ha confermato quanto pre­
cisato con lettera del 3.10.1996 al Comune 
di Cosenza circa l'interpretazione dell'arti­
colo 21 della legge 109194, modificata dalla 
legge 216195, riguardante la scelta dei com­
ponenti le commissioni giudicatrici degli 
appalti-concorso delle opere da realizzare 
con il finanziamento comunitario. 

Si ripropone, pertanto, il testo della ci­
tata lettera del 3.10.1996, condivisa dal 
Consiglio Superiore dei lavori pubblici, con 
la quale si chiarisce quanto segue: 

« Il parere già reso dell'Ufficio Legi­
slativo del Ministero dei Lavori Pubblici in 
data 1° marzo 1996 può essere così oppor­
tunamente chiarito. 

. Nel caso di specie dalla documenta­
zione inviata risulta che gli appalti-con­
corso per la progettazione delle opere pub­
bliche de quibus (due ponti ed un parcheg­
gio), rientranti nel programma di iniziativa 
comunitaria URBAN, sono stati indetti con 
atti formali in data 28 luglio 1995. 

Si applica, pertanto, il quarto comma 
dell'articolo 1 della legge n. 216195, in base 
al quale ai progetti che siano affidati a 
decorrere dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del din. 101195 
(3 giugno 1995) e fino alla data di entrata 
in vigore dell'emanando regolamento si ap­
plicano le disposizioni della legge n. 109/94, 
come modificata, che non fanno rinvio a 
norme del regolamento stesso nonché le 

disposizioni legislative e regolamentari non 
incompatibili con la citata legge n. 109/94. 

L'insieme di dette disposizioni regola, 
quindi, le ipotesi di lavori per i quali l'af­
fidamento del relativo progetto, come, ap­
punto, nel caso di specie, sia avvenuto dopo 
l'entrata in vigore della legge di conversione 
n. 216/95. 

Inoltre, dal combinato disposto degli ar­
ticoli 3, lett. m), della legge n. 109/94, che 
demanda alla potestà regolamentare del Go­
verno « le modalità di espletamento dell'at­
tività delle Commissioni giudicatrici di cui 
all'articolo 21, e dello stesso articolo 21 5°, 
6° e 7° comma, della stessa legge, che di­
sciplina tra l'altro, le modalità di compo­
sizione e le incompatibilità delle Commis­
sioni stesse, risulta che l'articolo 21, quanto 
alla composizione delle Commissioni, e im­
mediatamente applicabile nella sua inte­
rezza, rimandando al regolamento solo per 
quanto riguarda le citate modalità di esple­
tamento dei lavori, per le quali occorrerà 
applicare la normativa primaria e seconda­
ria previgente alla legge n. 109/94, in 
quanto compatibile con la nuova legge qua­
dro. 

Tale interpretazione trova ulteriore con­
forto nel quinto comma dell'articolo 1 della 
citata legge n. 216/95 che, per i progetti 
affidati formalmente prima della entrata in 
vigore della legge n. 216/95 e qualora il 
bando sia pubblicato entro sei mesi dalla 
stessa data, rende immediatamente applica­
bili alcune disposizioni della legge n. 1091 
94, fra le quali è espressamente ricompreso 
l'articolo 21 ». 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

CALZAVARA. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

la Rai - radio televisione italiana, 
unitamente al servizio deirUrar Tv di To­
rino, dispone di una specifica direzione 
produzione abbonamenti composta da di­
rigenti, impiegati ed addetti preposti al 
recupero di nuovi abbonamenti alla tele­
visione; 
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nell'ambito di tale attività, detta strut­
tura rivolge indistintamente ed in modo 
presuntivo a tutti i cittadini una comuni­
cazione avente caratteristiche di ingiun­
zione al pagamento; 

contestualmente all'ingiunzione al pa­
gamento viene minacciato « il disturbo di 
una verifica domiciliare effettuata con per­
sonale autorizzato al censimento dell'uten­
za »; 

quale sia il criterio adottato da detta 
struttura per l'individuazione dei nomina­
tivi cui viene indirizzata al pagamento; 

se ritenga che tale ingiunzione, non 
confortata da alcun elemento oggettivo e 
riscontro circa una supposta morosità, cor­
risponda ai criteri di correttezza a difesa 
dei consumatori, imposti da una stessa 
direttiva interna Rai, o se, piuttosto, l'uso 
del tono intimidatorio della comunicazione 
non sia volutamente finalizzato ad indurre, 
comunque, al pagamento le categorie più 
indifese, ancorché non in possesso di ap­
parecchi televisivi o già in regola con l'ab­
bonamento. (4-07661) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel far presente 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si comunica che 
l'URAR-TV (ufficio registro abbonamenti 
radio-TV) - che è un ufficio dell'Ammini-
strazione finanziaria dello Stato - cura in 
via esclusiva la riscossione coattiva dei ca­
noni radiotelevisivi dovuti e non corrisposti 
dagli abbonati alla televisione, sulla base 
delle procedure previste dal r.d. 14 aprile 
1910, n. 639. 

L'invio delle ingiunzioni di pagamento 
per il recupero di quanto dovuto dagli ab­
bonati morosi avviene in materia automa­
tica nei confronti di tutti i titolari che non 
risultano in regola con i pagamenti. 

Per quanto concerne l'attività della con­
cessionaria RAI nella lotta all'abusivismo 
dell'utenza televisiva, le iniziative poste in 
essere sono: invio di lettere agli utenti che 
non risultano titolari di abbonamento alla 
televisione; invio di comunicazioni per ri­
chiedere il pagamento del canone di abbo­
namento alla televisione, su segnalazioni di 

possesso trasmesse dal personale della RAI 
incaricato del censimento dell'utenza; invio 
di comunicazioni per richiedere il paga­
mento del canone di abbonamento alla te­
levisione, su segnalazione di fabbricanti di 
apparecchiature televisive, rivenditori di ap­
parecchi radio/tv, centri di assistenza, ecce­
tera. 

Tali avvisi riguardano anzitutto i poten­
ziali utenti (il 97 per cento delle famiglie 
italiane possiede il televisore), i quali ven­
gono contattati dopo i previsti controlli 
informatici effettuati con l'archivio degli 
abbonati alla televisione e, per i loro fami­
liari, con i dati anagrafici provenienti dagli 
archivi delle anagrafi comunali, relativa­
mente ai comuni che li hanno messi a 
disposizione dell'URAR TV di Torino. 

La lettera inviata richiama unicamente 
l'attenzione del destinatario sull'obbligo di 
contrarre l'abbonamento qualora detenga 
un apparecchio « atto o adattabile » a rice­
vere le trasmissioni televisive. 

Ulteriori comunicazioni vengono effet­
tuate solo sulla base di segnalazioni di 
possesso di apparecchi televisivi, trasmesse 
dal personale della RAI appositamente in­
caricato. Le relative ricerche vengono infatti 
svolte ai sensi di quanto stabilito dall'arti­
colo 18 della legge n 103 del 14 aprile 1975, 
che autorizza la concessionaria, attraverso il 
censimento dell'utenza, a valutare i risultati 
raggiunti in termini di « sviluppo del ser­
vizio ». 

Altre comunicazioni, infine, traggono 
origine da segnalazioni di acquisto e/o di 
nominativi di fruitori di prestazioni in ga­
ranzia su apparecchi acquistati, trasmesse 
dai fabbricanti, dai rivenditori di apparec­
chiature televisive, dai centri di assistenza, 
eccetera; tali informazioni corrispondono, 
salvo rari casi di errori di trascrizione o di 
omonimia, a reali situazioni di possesso di 
apparecchi televisivi. 

Tutte le lettere sono inviate dopo un 
accurato controllo e contengono una car­
tolina questionario con la quale i destina­
tari possono fornire indicazioni utili per 
l'individuazione dell'intestatario dell'abbo­
namento, sia nel caso di convivenza, sia nel 
caso in cui l'abbonamento corrisponda ad 
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un familiare trasferito o deceduto e non 
siano state fatte le prescritte variazioni 

Quanto riferito in merito all'attività 
della concessionaria che effettuerebbe co­
municazioni aventi carattere di ingiunzioni 
di pagamento in modo indiscriminato, non 
appare, pertanto, conforme alla situazione 
reale; le iniziative relative agli utenti non 
titolari di abbonamento corrispondono, in­
fatti, a reali esigenze di contrasto dell'abu­
sivismo televisivo che, in alcune aree del 
territorio italiano, è pari o superiore al 50 
per cento rispetto alle famiglie residenti 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca-
nico. 

CANGEMI. — Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

in data 14 giugno 1996 nel territorio 
dei comuni di Mazzarrone, Caltagirone e 
Licodia Eubea, in provincia di Catania, si 
è verificata una violentissima grandinata 
che ha gravemente danneggiato le colture 
viticole, ponendo in una situazione di pe­
sante difficoltà gli operatori del settore e 
colpendo seriamente l'intero assetto eco­
nomico della zona - : 

se non intenda dare immediata rispo­
sta positiva alle richieste avanzate dalle 
comunità colpite rispetto alla dichiara­
zione di stato di calamità per i territori 
colpiti dall'eccezionale evento atmosferico. 

(4-01655) 

RISPOSTA. — In ordine all'interrogazione 
in oggetto, si fa presente che, sulla base delle 
proposte della regione Sicilia, è stato emesso 
il decreto ministeriale 19 novembre 1996 -
G.U. n. 281 del 30 novembre 1996 - di 
declaratoria dell'esistenza del carattere di 
eccezionalità degli eventi calamitosi verifi­
catisi nella seconda decade del mese di 
giugno 1996 nella provincia di Catania. 

In base al suddetto decreto, hanno tro­
vato applicazione le provvidenze finanziarie 

della legge 14 febbraio 1992, n. 185, recante 
la nuova disciplina del Fondo di solidarietà 
nazionale. 

Il Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali: Pinto. 

CARDIELLO. - Ai Ministri dell'am­
biente e dei lavori pubblici. — Per sapere -
premesso che: 

in data 26 settembre 1996, un vio­
lento nubifragio si è abbattuto sul comune 
di Agropoli (SA), paralizzando numerose 
attività commerciali ed imprenditoriali le­
gate al settore turistico; 

i danni provocati dall'acqua alta am­
montano a diversi miliardi di lire; 

fenomeni di questo genere non sono 
nuovi per i cittadini di Agropoli, date le 
ricorrenti mareggiate che sconvolgono pe­
riodicamente il lungomare; 

la costruzione di una barriera fran­
giflutti si pone come urgente rimedio alle 
frequenti devastazioni; 

già alcuni anni or sono, è stato ap­
provato il progetto di una scogliera artifi­
ciale capace di rallentare la violenza delle 
mareggiate; 

i lavori relativi all'esecuzione del so­
pracitato disegno non sono mai stati av­
viati; 

il sindaco di Agropoli ha presentato 
istanza al prefetto di Salerno per eventuale 
risarcimento danni per l'ultima calamità 
naturale; 

un piano di intervento preventivo ri­
sulta improcrastinabile — : 

quali misure intendano sollecitare per 
dare sicura protezione al lungomare di 
Agropoli, in un tratto di transito intenso in 
tutti i periodi dell'anno; e quali interventi 
vogliano attivare per accertare la natura e 
le cause dell'alluvione del 26 settembre 
1996, nonché l'eventuale riconoscimento 
dello stato di calamità naturale subito dal 
comune di Agropoli. (4-04138) 
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RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, l'Ufficio del genio Civile per le 
OO.MM. di Napoli ha fatto presente che da 
notizie assunte per le vie brevi presso l'Uf­
ficio Circondariale Marittimo di Agropoli 
non risulta che la mareggiata del 20.9.96 
abbia provocato danni alle strutture por­
tuali, né a strutture in concessione sul 
demanio marittimo. 

Il citato Ufficio ha anche precisato 
che nessun progetto di scogliera artifi­
ciale è stato richiesto all'ufficio stesso, 
per cui, presumibilmente, il progetto di 
cui si fa menzione nell'atto ispettivo po­
trebbe essere stato redatto dalla Regione 
Campania che ha competenza nella di­
fesa delle coste e nella tutela degli in­
teressi turistici 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

CARDIELLO. - Ai Ministri dell'interno 
e dei lavori pubblici. — Per sapere — pre­
messo che: 

ben 112 cittadini, terremotati del co­
mune di Salvitelle (SA), hanno presentato 
una sottoscrizione indirizzata ai Ministri in 
interrogati, tesa ad ottenere un sollecito 
intervento a sostegno del loro diritto di 
vedere ricostruita la propria abitazione, 
distrutta in occasione del sisma del 23 
novembre 1980; 

la storia della ricostruzione nel co­
mune sopracitato si presenta lunga e tor­
tuosa per il faticoso contenzioso del sin­
daco Geremia Stanco, con l'impresa Ati 
Falcione, esecutrice dei lavori; 

il termine di ultimazione della riedi­
ficazione delle case danneggiate e distrutte 
era fissato in 1320 giorni, a partire dal 22 
marzo 1994, data in cui il comune, attual­
mente in dissesto finanziario, affidava alla 
ditta la progettazione e realizzazione degli 
interventi per l'importo complessivo pre­
sunto di circa venti miliardi; 

a poco più di un anno dalla scadenza 
dei termini prefissati i cantieri sono ancora 
fermi; 

quali utili interventi intendano adot­
tare per far luce sui ritardi e, se nella 
fattispecie ritengano che siano configura­
bili responsabilità di rilevanza penale, 
quali provvedimenti intendano assumere al 
riguardo — : 

quali siano i tempi per la ricostru­
zione dei fabbricati. (4-04594) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, l'Ufficio Terremoto del Comitato 
per l'Edilizia Residenziale (CER) ha comu­
nicato che agli atti dell'ufficio, non risulta 
pervenuto alcun esposto presentato da parte 
di terremotati del Comune di Salvitelle. 

Il predetto ufficio ha precisato di aver 
rilevato a far data del 3 giugno 1993, esclu­
sivamente le competenze nel settore della 
ricostruzione privata e delle connesse opere 
pubbliche a seguito del terremoto 1980/81 
in Campania, Basilicata e Puglia, preceden­
temente svolte dal soppresso Ufficio Speciale 
Terremoto, istituito alle dipendenze del Mi­
nistro per gli Interventi Straordinari nel 
Mezzogiorno, trattando in particolare l'at­
tuazione della legge n. 32192 e conseguenti 
delibere CIPE. 

Il Comune di Salvitelle, classificato 
quale comune disastrato, è stato auto­
rizzato all'utilizzo di L. 7.850.000.000 
con delibera CIPE 7.6.93 e di L. 
5.000.000.000 con delibera CIPE 
20.11.1995 per le esigenze di priorità a) 
e b) articolo 3 legge n. 32/1992, a valere 
sui fondi disponibili presso il Comune 
medesimo di cui alla legge n. 219/81. 

Detto Comune, peraltro, non ha segna­
lato ulteriori esigenze ai sensi della legge 
32/92 ai fini del completamento della rico­
struzione post-terremoto ed è stato, comun­
que, invitato a fornire chiarimenti in ordine 
ai fondi ancora disponibili. Ciò anche ai fini 
della valutazione dell'opportunità di una 
eventuale visita ispettiva, presso il Comune 
medesimo da parte del citato ufficio, che è 
ancora in attesa di ricevere le notizie ri­
chieste. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 
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CARDIELLO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che-

da tempo le grotte dell'Angelo, ubi­
cate nel comune di Pertosa (Salerno), sono 
isolate a causa di una frana verificatasi 
sulla strada statale n. 19, tra Petina e 
Pertosa; 

la situazione sta creando notevoli 
problemi all'economia del posto ed all'im­
magine dello stupendo complesso speleo­
logico del vallo di Diano; 

la frana risulta essere difficilmente 
arginabile in tempi brevi e procura disagi 
ai turisti ed ai residenti dei comuni inte­
ressati; 

nonostante il transito automobilistico 
sia interrotto da più di un mese sulla 
strada statale n. 19, che collega Petina a 
Pertosa, l'uscita indicata sui cartelli auto­
stradali continua ad essere quella esposta 
allo svincolo di Petina, mentre sarebbe più 
logico indicare ai turisti l'uscita di Polla 
per raggiungere Pertosa; 

l'operazione non comporterebbe 
grosse spese o perdite di tempo per il 
personale addetto dell'Anas, e potrebbe 
essere una buona soluzione temporanea 
per snellire il traffico verso le grotte del­
l'Angelo; 

a tutt'oggi l'Anas non risulta abbia 
fatto alcun tipo di lavoro finalizzato a tale 
scopo; 

a causa della mancanza di adeguate 
indicazioni, sono molti i turisti che, 
uscendo allo svincolo autostradale di Pe­
tina, sono costretti a far marcia indietro, 
ritornare sull'autostrada per poi uscire allo 
svincolo di Polla e proseguire verso Per­
tosa; 

il sindaco del comune di Pertosa ha 
già informato il prefetto di Salerno della 
situazione di disagio verificatasi, invitando 
l'autorità periferica a prendere provvedi­
menti urgenti -: 

come intenda accogliere le richieste 
degli operatori turistici, dei turisti e dei 
cittadini residenti nelle aree interessate; 

intenda sollecitare l'Anas al fine di 
spostare i cartelli di uscita autostradale da 
Petina allo svincolo di Polla. (4-07654) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto l'ANAS ha riferito che il 
competente Ufficio per l'Autostrada Salerno 
Reggio Calabria ha disposto la posa in opera 
della segnaletica stradale secondo le indi­
cazioni suggerite dalla S.V.On.Le, avendole 
ritenute utili al miglioramento della circo­
lazione verso la zona delle « Grotte dell'An­
gelo ». 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

CENTO. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere - pre­
messo che: 

è stata emessa dalle poste italiane una 
serie di francobolli riguardanti il cinema 
neorealista e un'altra serie riguardante gli 
avvenimenti e i personaggi della seconda 
guerra mondiale; 

tra questi francobolli ci sono quelli 
dedicati ad Anna Magnani, Aldo Fabrizi 
(interpreti del film « Roma città aperta ») e 
a Teresa Gullace medaglia d'oro al valore 
civile; 

in data 25 ottobre 1996 l'Associa­
zione nazionale delle famiglie dei mar­
tiri ha chiesto che, in relazione all'an­
niversario della fucilazione del sacerdote 
don Giuseppe Morosini, medaglia d'oro 
al valore militare, (interpretato da Aldo 
Fabrizi nel film citato), avvenuta a 
Forte Bravetta il 3 aprile 1944, venga 
emesso un francobollo commemorativo 
della figura del sacerdote - : 

se non ritengano di dover dare se­
guito alla richiesta predisponendo l'emis­
sione di un francobollo commemorativo 
della figura del sacerdote, completando 
così la serie di francobolli dedicata al 
cinema neorealista e agli avvenimenti e 
personaggi storici della seconda guerra 
mondiale. (4-07596) 
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RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
questo Ministero, sentita la Consulta per la 
Filatelia, nella consapevolezza di interpre­
tare in modo adeguato l'altissimo valore 
morale dell'episodio concernente la figura di 
Don Giuseppe Morosini, medaglia d'oro al 
valore militare, in adesione anche alle nu­
merose sollecitazioni ricevute, ha di recente 
determinato di integrare il programma fi­
latelico 1997 con l'emissione di un franco­
bollo commemorativo nel 53° anniversario 
della fucilazione del religioso. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca-
nico. 

CESETTI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

alcuni cittadini hanno segnalato al­
l'interrogante che su un tratto della strada 
statale n. 210, , e precisamente dal chilo­
metro 21, in territorio del comune di Ma-
gliano di Tenna (Ascoli Piceno), fino al 
chilometro 27/28, in territorio del comune 
di Montegiorgio (incrocio per Belmonte 
Piceno), verso la fine del mese di ottobre 
1996 si è proceduto al rifacimento di tutta 
la segnaletica orizzontale; 

dopo circa dieci giorni sullo stesso 
tratto è stato completamente rifatto il 
manto di asfalto, rendendo del tutto inutile 
l'intervento sopra descritto; 

nei primi giorni del mese di dicembre 
1996, sempre sul medesimo tratto è stata 
nuovamente rifatta la segnaletica orizzon­
tale - : 

da chi e per quale motivo sia stato 
autorizzato il primo intervento stante 
l'inutilità dello stesso; 

quale sia l'entità degli importi previsti 
per tale intervento ed a chi siano stati 
corrisposti; 

se non ritenga che, nel caso di specie, 
si siano voluti avvantaggiare indebitamente 
gli esecutori dell'inutile intervento ai danni 
della collettività; 

quali provvedimenti intenda adottare 
nei confronti dei responsabili; 

se non ritenga, comunque, disporre 
accurati accertamenti e, all'esito degli 
stessi, trasmettere, se del caso gli atti alla 
competente procura della Repubblica, per 
l'eventuale esercizio dell'azione penale 
qualora nei fatti descritti possano ravvi­
sarsi ipotesi delittuose. (4-6658) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto l'Ente Nazionale per le Strade ha 
riferito che nel periodo 10110196 - 09111196, 
l'impresa CORDARO FRANCESCO ha 
provveduto all'esecuzione dei lavori di or­
dinaria manutenzione consistenti nel ri­
passo, o nel rifacimento, della segnaletica 
orizzontale lungo tratti ampi ed estesi della 
statale n. 210. Il competente Capo Nucleo 
aveva in precedenza segnalato verbalmente 
ai responsabili dei lavori le tratte stradali 
che successivamente, sarebbero state inte­
ressate dai lavori di stesa del tappeto di 
usura in conglomerato bituminoso, questo 
per evitare il sovrapporsi degli interventi 

Purtroppo, a causa di un errore degli 
operatori dell'Impresa, la segnaletica oriz­
zontale è stata ripristinata anche su un 
tratto stradale (dal Km. 21 al Km 24 circa) 
che è stato in seguito ricoperto dal tappeto 
di usura previsto dal Km. 21 al Km. 
26+569. 

L'Ente precisa che, all'atto della iscri­
zione delle partite negli atti contabili non 
sono state ovviamente prese in considera­
zione le lavorazioni erroneamente eseguite e 
che il disguido sopra citato non ha provo­
cato alcun onere per la stazione appaltante. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

CONTENTO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici — Per conoscere - premesso che: 

con lettera datata 9 settembre 1996, 
l'interrogante riteneva doveroso segnalare 
al Ministro dei lavori pubblici e, per co­
noscenza, al Ministro del tesoro e del bi­
lancio e della programmazione economica 
l'intervenuta trasmissione al Comitato in­
terministeriale per la programmazione 
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economica degli elaborati relativi alla ri­
chiesta di finanziamento delle opere di 
completamento del serbatoio di Ravedis, 
situato in provincia di Pordenone, nel co­
mune di Montereale Valcellina; 

in quell'occasione, esponendo sinteti­
camente le ragioni di pubblico interesse 
che suggerivano il completamento del­
l'opera, interrogante rilevava: a) come la 
realizzazione del primo stralcio sia già 
costata al contribuente la non indifferente 
somma di 97.432.000.000, a valere su fondi 
messi a disposizione dai vari dicasteri sulla 
base di specifiche disposizioni normative; 
b) come il completamento consentirebbe 
un corretto sfruttamento idroelettrico delle 
acque del sistema idrografico di riferi­
mento, ottimizzando altresì la produzione 
di energia elettrica; c) come la realizza­
zione dei lavori arrecherebbe benefici an­
che per l'agricoltura aumentando di gran 
lunga le capacità di irrigazione; d) come il 
comune interessato dall'opera risulti inte­
ramente ricompreso tra le zone rurali del 
Friuli-Venezia Giulia ammissibili al con­
tributo comunitario a titolo dell'obiettivo 
« 5b »; 

del pari, l'interrogante richiamava 
l'attenzione sul fatto che l'opera in que­
stione era stata individuata da un'apposita 
commissione, istituita nel 1967 al fine di 
fornire indicazioni sugli interventi neces­
sari a garantire un'adeguata sicurezza 
idraulica delle aree interessate; 

più specificatamente, il serbatoio di 
Ravedis è volto ad assumere la funzione di 
« laminazione delle piene » contro i rischi 
derivanti da fenomeni meteorologici aventi 
un tempo di ritorno trentennale e venne 
concepito in seguito agli eventi alluvionali 
che nel 1966 colpirono la pianura porde­
nonese provocando ingentissimi danni; 

proprio nei giorni scorsi, la provincia 
di Pordenone è stata oggetto di fortissime 
precipitazioni atmosferiche, tali da deter­
minare lo straripamento di alcuni corsi 
d'acqua con conseguente allagamento di 
diverse zone, anche a destinazione resi­
denziale, e con il verificarsi di danni non 
indifferenti; 

tali ultimi avvenimenti seguono di 
non molto tempo gli analoghi eventi allu­
vionali che hanno sconvolto, nei mesi 
scorsi, il territori friulano e pordenonese; 

proprio alla luce del ripetersi di tali 
fenomeni, potrebbe rivelarsi davvero col­
pevole il mancato o, comunque, il ritardato 
completamento del serbatoio di Rovedis; 

anche in considerazione delle recenti 
affermazioni rese dal Presidente del Con­
siglio nei confronti della classe politica del 
nord-est, il completamento dell'opera s'ap­
palesa come una precisa ed improcastina-
bile richiesta volta a dare forma di con­
creta proposta al malessere di tutti coloro 
che non possono accettare lo stato di ab­
bandono di un'iniziativa costata fior di 
quattrini al contribuente e la cui utilità per 
le genti della provincia interessata è di 
drammatica attualità; 

pure sotto il profilo della tutela am­
bientale i valori naturalistici dell'area ri­
sulterebbero irrimediabilmente compro­
messi da un'opera non ultimata, che fini­
rebbe per essere facile preda di un conti­
nuo degrado, con conseguenze facilmente 
intuibili da parte di chiunque — : 

se l'istruttoria relativa al progetto di 
completamento del serbatoio di Ravedis sia 
stata ultimata da parte dei competenti 
uffici del Comitato interministeriale della 
programmazione economica o, in caso ne­
gativo, per quali ragioni ed entro quali 
termini se ne preveda l'evasione; 

se l'intervento in questione possa es­
sere integralmente finanziato mediante 
l'utilizzo delle somme derivanti dai mutui 
contratti dallo Stato ai sensi dell'articolo 4 
del decreto-legge 23 giugno 1995, n. 244, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 8 
agosto 1995 n. 341 o, in difetto, col ricorso 
a quali fonti di finanziamento possa essere 
assicurato il completamento del serbatoio 
in oggetto; 

se non ritenga opportuno, prima an­
cora dell'avvio di nuovi interventi dare 
priorità al completamento di opere già 
finanziate e realizzate in buona parte al-
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lorché, come nel caso, persistano i motivi 
di rilevante utilità pubblica dell'iniziativa; 

se, in tal senso, possa interpretarsi la 
disposizione introdotta all'articolo 3 del 
decreto-legge da ultimo citato, nella parte 
in cui prescrive la priorità dei finanzia­
menti per « interventi di completamento 
funzionale »; 

quali iniziative intenda comunque 
adottare o sollecitare al fine di consentire 
il più rapido completamento del serbatoio 
di Ravedis. (4-04512) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto si comunica che con Ministeriale 
n. 286 del 27106196 lo scrivente Ministero 
ha inviato gli atti progettuali della diga in 
questione al Ministero del Bilancio Comi­
tato Interministeriale della Programma­
zione Economica, ai fini del finanziamento, 
ai sensi dell'articolo 4 della legge 081081 
1995 n. 341. 

In data 21103197 il CIPE ha approvato il 
progetto dei lavori di completamento della 
diga di Ravedis di importo pari a 177 
miliardi, sulla base dei pareri favorevoli 
espressi dal Nucleo di Valutazione degli 
Investimenti Pubblici del Ministero del Bi­
lancio e della Programmazione Economica 
e dalle Regioni Friuli Venezia Giulia e Ve­
neto. 

Per quanto riguarda fonti alternative di 
finanziamento da quelle previste dall'arti­
colo 4 della legge 341195, al momento non 
se ne rinvengono. 

Infine si fa presente che anche l'Autorità 
di Bacino dell'Alto Adriatico ha iscritto il 
completamento del serbatoio di Ravedis al 
primo posto nel preventivo di spesa per la 
sicurezza idraulica del bacino del Livenza. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

CONTENTO. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per conoscere — premesso che: 

in seguito alle proteste di numerosi 
cittadini dei comuni di Tramonti di Sotto 
e di Tramonti di Sopra (Pordenone), veniva 
costituito un comitato volto a sostenere la 
necessità di interventi di miglioramento 

sulla strada statale n. 552, comitato cui 
aderivano anche le amministrazioni locali 
interessate; 

la questione è già stata oggetto di 
specifica interrogazione, volta ad ottenere 
risposta in ordine ai tempi previsti per 
l'attuazione dei necessari lavori; 

nel frattempo si sono registrati atteg­
giamenti del tutto ostili da parte di un 
dipendente dell'Anas, che ha provveduto 
ad inviare una contestazione di violazione 
amministrativa ad un esponente del comi­
tato, reo di aver installato un cartello di 
protesta (ad oltre dodici metri dal limite 
della carreggiata) volto a richiamare l'at­
tenzione sulla necessità dei lavori di mi­
glioramento dell'asse stradale in questione; 

come se non bastasse, il medesimo 
dipendente dell'Anas provvedeva a redar­
guire personale del comune di Tramonti di 
Sotto per l'utilizzo di un mezzo spazzaneve 
provvisto delle catene in dotazione; 

diversi abitanti dei comuni indicati 
sospettano che detti atteggiamenti siano 
ispirati da aperta ostilità nei confronti 
delle iniziative adottate al fine di rivendi­
care l'urgenza degli interventi e che, 
quindi, gli stessi finiscano per eccedere i 
compiti di istituto affidati all'interessato - : 

se ritenga opportuna e legittima la 
contestazione d'una violazione ammini­
strativa per l'affissione d'un cartello di 
protesta; 

se ritenga conforme ai compiti di 
servizio che il « sorvegliante » dell'Anas, cui 
è affidata la vigilanza sul tratto Tramonti-
Meduno della strada statale n. 552, adotti 
i comportamenti indicati; 

quali iniziative intenda assumere 
presso il compartimento regionale del 
Friuli-Venezia Giulia per il doveroso ac­
certamento dei fatti. (4-07719) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto l'ANAS con nota n. 8041786 del 
1410311997 riferisce che il giorno 091101 
1997 il proprio sorvegliante Sig. Canduso 
Giuseppe, come peraltro risulta dal verbale 
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di contestazione n. 1004 del 0911011996 a 
disposizione della S.V. On.Le, nel compiere 
il proprio giro di controllo sulla statale 
n. 552 notava il Sig. Alido Rugo che, scavate 
alcune buche al margine della carreggiata si 
accingeva ad installare un cartello, traspor­
tato con il furgone FIAT Fiorino con targa 
AM 191 AT di proprietà del Comune di 
Tramonti di Sotto e guidato dal Sig. Fedele 
Rugo dipendente dello stesso Comune an­
ch'egli presente all'episodio. 

Il sorvegliante, avvisato il Sig. Alido 
Rugo che un tale comportamento violava 
l'articolo 23 C.d.S comma 4 ed invitatolo a 
desistere dall'intento, proseguiva il proprio 
giro di ispezione. A distanza di circa una ora 
il sorvegliante, ritornato sul posto, consta­
tava la posa in opera del cartello e quindi, 
adempiendo ai propri doveri di servizio, 
adottava il provvedimento sanzionatolo ci­
tato nell'atto ispettivo. 

Relativamente all'episodio del transito 
dell'automezzo spazzaneve provvisto di ca­
tene, lo stesso Ente riferisce che tale veicolo 
circolava senza alcuna necessità, dato che 
l'ultima nevicata risaliva ad un mese e 
mezzo prima e che, tale comportamento 
danneggiava, come avvenuto, il manto stra­
dale. 

L'ANAS, infine, precisa che le azioni in­
traprese dal proprio personale derivano non 
da atteggiamenti ostili ma da legittime e 
dovute azioni sanzionatone di atti illeciti e, 
fa presente che lungo la stessa statale si 
sono verificati numerosi atti vandalici a 
danno dell'arredo stradale, peraltro già se­
gnalati all'autorità di Pubblica Sicurezza. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

CREMA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

la delibera Cipe 13 marzo 1995, in 
materia di assegnazione di alloggi e per la 
determinazione dei canoni nell'edilizia re­
sidenziale pubblica, rischia di provocare, 
se applicata nella formulazione attuale, 
situazioni di notevole tensione sociale; 

tale delibera, di cui si è prorogata 
l'applicazione sino al 31 dicembre 1996, è 

stata, in un momento di grande confusione, 
recepita da alcune regioni italiane, con il 
risultato che si sono verificate numerose 
iniziative, contro le istituzioni preposte in 
materia, da parte degli inquilini interessati; 

nel Veneto, ad esempio, dove si è 
applicato quanto previsto dalla delibera, si 
è arrivati a canoni di locazione, in piccoli 
comuni, di quattrocentomila lire al mese, 
in pratica molto meno di quanto pagano 
coloro che si rivolgono al libero mercato; 

questa situazione si è venuta a creare 
in seguito alla decisione di calcolare i 
canoni, secondo quanto previsto dalla de­
libera Cipe in base ai valori di equo canone 
degli immobili, determinando in questo 
modo un aumento doppio o triplo degli 
attuali affitti - : 

a che punto sia lo studio, su cui si è 
impegnato il Ministro, per rivedere e cor­
reggere opportunamente quanto previsto 
dalla delibera Cipe del 13 marzo 1995; 

se siano stati avviati tutti gli emen­
damenti procedurali necessari, cioè la pro­
posta di modifica del Cer ed il parere della 
Conferenza Stato-Regioni, per arrivare ad 
una nuova deliberazione in materia, e se 
tutto ciò sarà possibile fare prima della 
prossima scadenza del 31 dicembre 1996; 

se non si ritenga necessario rivedere 
la parte riguardante la determinazione dei 
canoni, tenendo conto che il patrimonio 
pubblico dovrebbe servire a garantire il 
diritto alla casa ai settori economicamente 
più deboli nel nostro Paese; 

se si sia infine considerata l'estrema 
urgenza di un chiarimento, data la dispa­
rità attuale nella definizione dei canoni tra 
le varie regioni d'Italia, dando così la pos­
sibilità, a quelle, regioni che hanno appli­
cato quanto previsto dalla delibera, di ri­
vedere i criteri dell'articolo 18 della legge 
in materia. (4-05275) 

RISPOSTA. — Con riferimento all'interro­
gazione in oggetto, il Segretario Generale del 
Comitato per l'Edilizia Residenziale (CER) 
ha comunicato che con delibera del CIPE 
del 20112196 pubblicata sulla G.U. n. 37 del 
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1412197 è stata introdotta una nuova disci­
plina sui canoni di edilizia residenziale pub­
blica, proposta dal CER nella delibera del 
12.12.1996 resa esecutiva con decreto mi­
nisteriale n. 416/CER del 18.12.96. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

DAMERI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - premesso che: 

si è constatato il ripetuto verificarsi, 
in occasione di piogge anche di limitata 
portata, di situazioni franose sulla strada 
statale n. 337 della Valle Vigezzo nel Ver-
bano-Cusio-Ossola, ciò che ha provocato 
da ultimo l'interruzione della stessa nel 
territorio di Malesco mentre in precedenza 
uno smottamento di circa quindicimila 
metri cubi di massi e detriti era avvenuto 
in località Quartavola di Masera; 

la statale Vigezzina è arteria di no­
tevole traffico con Domodossola e costitui­
sce itinerario internazionale di collega­
mento tra Italia e Svizzera e va posta 
quindi in definitiva sicurezza — : 

se sia a conoscenza della situazione e 
quali azioni, concordate con Anas e re­
gione, siano previste e determinate per 
dare soluzione al problema. (4-07083) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade 
con nota Prot. 684/705/796/797 del 3.4.97 
ha comunicato quanto segue. 

Nei giorni 23 e 24 novembre 1996, lungo 
la strada statale n. 337 al K. 5+100, si sono 
riversati oltre 15.000 me. di materiale fra­
noso dalle pendici di monte. 

Il competente Compartimento ANAS per 
il Piemonte si è immediatamente attivato 
per accertare le cause del movimento e 
porre in atto i rimedi necessari per con­
sentire il traffico in condizioni di sicurezza 
asportando il materiale franato e quello 
ancora pericolante in parete e dando suc­
cessivamente corso ai lavori per la realiz­
zazione di una galleria paramassi. 

Con nota compartimentale in data 
12.2.1997 n. 6498, corrispondendo a speci­
fica segnalazione del Presidente della Giunta 

Regionale del Piemonte l'ANAS ha provve­
duto a segnalare a tutti gli Enti interessati 
la situazione di dissesto in atto lungo i 
versanti montani evidenziando che la siste­
mazione degli stessi non rientra tra i com­
piti istituzionali dell'Ente che, a norma del­
l'articolo 14 del Nuovo Codice della Strada, 
può intervenire unicamente sulla proprietà 
stradale. 

Dai rilevamenti effettuati è risultato, in­
fatti, che i problemi verificatisi sulla statale 
sono costituiti dal distacco di massi prove­
nienti da pareti rocciose montane che non 
sono comprese nelle proprietà ANAS appar­
tenendo, bensì, a privati, Comuni, Province 
e Enti. 

L'ANAS fa presente, inoltre che l'articolo 
31 del Nuovo Codice della Strada stabilisce 
l'obbligo dei proprietari dei terreni di monte 
a garantire da danneggiamenti le proprietà 
sottostanti. 

È stato altresì precisato che lungo la 
statale in questione, il Compartimento 
ANAS di Torino si è attivato con lavori 
eseguiti e da eseguire per un importo di lire 
18,151 miliardi ed ha predisposto progetti di 
sistemazione per un importo di circa 5,5 
miliardi. Sono inoltre in corso di redazione 
n. 5 progetti per circa lire 9,326 miliardi per 
lavori finalizzati prevalentemente alla sal­
vaguardia della incolumità degli utenti dalla 
caduta di massi e frane provenienti dalle 
scarpate di monte non di proprietà del-
l'ANAS. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

DEL BARONE. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per conoscere — premesso che: 

quando è stato provveduto al finan­
ziamento per i danni alluvionali a suo 
tempo subiti dalle regioni della Campania 
e delle Puglie, nulla è stato assegnato ai 
comuni di San Bartolomeo in Galdo (Be­
nevento), di Foiano Valfortore (Benevento) 
e di Roseto Valfortore (Foggia), per ripa­
rare gli smottamenti franosi che si erano 
prodotti sulle quattro strade intercomunali 
già precariamente colleganti l'alta valle del 
Fortore; 
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allo stato è pressoché impedito il 
transito stradale —: 

se non intenda, con un contributo 
sicuramente di minima portata ed in pre­
visione di eventuali ulteriori non auspica­
bili, ma possibili, danni alluvionali, riaprire 
i transiti, chiedendo ai prefetti delle due 
province di attuare appositi sopralluoghi 
che potrebbero portare alla conclusione 
che con alcune centinaia di metri cubi di 
brecciame si sanerebbe una situazione pe­
santissima per le popolazioni locali. 

(4-07016) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade 
con nota prot. 734 del 3 aprile 1997, co­
munica che, nelle zone limitrofe alle località 
indicate nell'atto ispettivo in questione, non 
risultano esserci strade statali colpite re­
centemente da danni alluvionali. 

Infatti, gli spostamenti franosi si sono 
verificati su quattro strade intercomunali e, 
pertanto, non di competenza dell'Ente. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

DI ROSA e LABATE. - Al Ministro 
dell'industria, del commercio e dell'artigia­
nato. — Per sapere - premesso che: 

da lunghissimo tempo opera a Ge­
nova il gruppo Uap assicurazioni, che 
vanta una tradizione ultrasecolare nel ca­
poluogo ligure dove è nato (1882) e che 
occupa circa duecentotrenta lavoratori; 

le organizzazioni sindacali, in un in­
contro con la regione Liguria e con la 
provincia ed il comune di Genova, hanno 
denunciato la volontà della direzione 
aziendale di chiudere la sede genovese, a 
causa della fusione con l'Abeille di Milano; 

la conseguenza della fusione sarà il 
trasferimento a Milano del personale di 
Genova; 

contro queste decisioni i lavoratori 
stanno attuando varie forme di lotta, tra 
cui l'occupazione del centro meccanogra­
fico —: 

sarebbe necessario che venga chiarito 
quali siano realmente le intenzioni della 

direzione Uap relativamente alla organiz­
zazione dell'azienda; 

sarebbe inoltre auspicabile verifi­
care la praticabilità di soluzioni diverse 
da quelle paventate per non allontanare 
da Genova una fetta così considerevole 
di lavoro e impedire che le conse­
guenze negative del trasferimento siano 
ancora più gravi dal punto di vista 
occupazionale; 

se non ritenga opportuno ed urgente 
accertare a che punto sia il progetto di 
fusione Uap-Abeille e quali conseguenti de­
terminazioni intenda adottare al riguardo. 

(4-05868) 

RISPOSTA. — 77 Gruppo UAP Italia S.p.A., 
ha reso noto che, in data 13 gennaio 1997, 
il Consiglio di amministrazione delle ss.pp.a. 
l'ABEILLE, l'ABEILLE Vita, UAP Italiana e 
UAP Vita hanno approvato il progetto ope­
rativo di fusione tra l'ABEILLE Vita e UAP 
Vita. 

Obiettivo delle predette operazioni di fu­
sione è quello di « ottenere un significativo 
miglioramento in termini di efficienza ope­
rativa e di funzionamento », tenuto conto 
che il rapporto tra le spese generali ed i 
premi emessi delle due sedi di Genova e 
Milano è attualmente superiore di circa 7 
punti percentuali rispetto ai valori di mer­
cato. 

Dopo la fusione la nuova struttura ge­
stirà circa 1.000 miliardi di lire di premi, di 
cui un quarto nell'area vita e tre quarti 
nell'area danni. Tale struttura consentirà di 
fornire assistenza alle altre società assicu­
rative del Gruppo UAP Italia. 

È stato inoltre specificato che la deci­
sione di trasferire il personale della UAP da 
Genova a Milano, oggetto della predetta 
interrogazione parlamentare, è stata deter­
minata dal fatto che n. 400 dipendenti sono 
operativi presso società milanesi, n. 170 
unità sono operative in Genova e n. 180 
unità nel resto dell'Italia. 

In proposito, nel novembre 1996 i rap­
presentanti del Gruppo hanno avviato un 
dialogo con le Organizzazioni Sindacali con 
la sigla di un primo accordo il 4 dicembre 
1996 con le Segreterie Nazionali e un se-
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condo accordo il successivo 9 dicembre con 
le Organizzazioni Territoriali e le RR.SS.AA. 
di Genova. 

Inoltre, il Gruppo si è dichiarato dispo­
nibile a rivedere parzialmente la posizione 
iniziale concedendo la disponibilità a la­
sciare a Genova qualche attività che non sia 
a diretto contatto con gli agenti e non 
pregiudichi il funzionamento complessivo e 
prospettando la possibilità di offrire un 
pacchetto di agevolazioni economiche e lo­
gistiche ai dipendenti che dovranno trasfe­
rirsi, augurando, infine, di poter addivenire 
in tempi brevi ad un accordo con le orga­
nizzazioni sindacali. 

Si precisa, infine, che le imprese inte­
ressate alla fusione hanno già comunicato 
allTSVAP, ai sensi dell'articolo 15 della 
legge n. 20/1991, l'acquisto da parte del­
l'ABEILLE S.p.A., dell'intero pacchetto azio­
nario della UAP Italiana, operazione pro­
pedeutica a quella della fusione per incor­
porazione ai sensi dell'articolo 2504 quin-
quies del codice civile per la quale le società 
hanno inviato all'Istituto una parte della 
documentazione necessaria ma non hanno 
ancora inoltrato formale istanza. 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Bersani. 

GUIDO DUSSIN, FORMENTI, COPER-
CINI, PAROLO, PIROVANO e LUCIANO 
DUSSIN. — Al Ministro dei lavori pubblici. 
— Per sapere — premesso che: 

l'articolo 5 della legge 2 febbraio 
1973, n. 14, obbliga l'ente appaltante ad 
inviare ai concorrenti alla licitazione pri­
vata la lista delle categorie dei lavori e 
delle forniture, che deve essere autenticata 
in ogni foglio. Ciò sottopone gli uffici ad­
detti all'espletamento delle gare ad un la­
voro immane quanto inutile — : 

quali iniziative intenda adottare ai 
fini dello snellimento della procedura e 
quali siano i motivi che inducono a tra­
smettere a tutte le ditte invitate l'elenco 
descrittivo delle voci relative a varie cate­
gorie di lavoro senza che questo debba 

essere restituito per accettazione o altro 
motivo dai concorrenti. (4-07033) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, l'ispettorato Generale per l'Albo 
dei Costruttori ed i Contratti con nota 
n. 390 del 25.2.97 ha confermato che 
quando la licitazione privata avviene con il 
metodo di cui all'articolo 1 lettera e) della 
legge 14/73, la stazione appaltante, a norma 
dell'articolo 5 della legge stessa, è tenuta ad 
inviare ai concorrenti, unitamente alla let­
tera di invito, sia l'elenco descrittivo che la 
lista delle categorie di lavoro e forniture 
previste per l'esecuzione dell'appalto. 

La lista delle categorie, una volta com­
pletata con l'indicazione dei prezzi unitari 
costituisce l'offerta vera e propria; l'elenco 
descrittivo riporta in maniera analitica le 
voci relative alle varie categorie di lavoro. 

Ambedue i documenti sono, dunque, in­
dispensabili per la formulazione dell'offerta 
secondo il criterio di aggiudicazione so­
praindicato. 

Si ricorda, in proposito, che tale criterio 
viene adottato, ex articolo 21 legge 109/94, 
per i contratti che le stazioni appaltanti 
hanno facoltà di stipulare a misura, rela­
tivamente a lavori di manutenzione, re­
stauro e scavi archeologici. 

Nei restanti casi, infatti, l'aggiudicazione 
è effettuata con il criterio del massimo 
ribasso sull'elenco prezzi o sull'importo 
delle opere a corpo posti a base di gara. 

Da ultimo il citato Ispettorato ha pre­
cisato che l'elenco descrittivo non va resti­
tuito per l'accettazione, in quanto la for­
mulazione dell'offerta da parte dell'impresa 
invitata, già costituisce di per sé accettazione 
ad eseguire, in caso di aggiudicazione, le 
categorie di lavoro così come descritte nel­
l'elenco medesimo. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

GARRA. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - premesso che: 

il quotidiano del Pds l'Unità riceve 
dallo Stato un contributo annuo di lire 
diciotto miliardi; minori contributi annui 
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ricevono altri giornali di partito, non 
esclusa La Voce repubblicana; 

nel panorama di crisi finanziaria che 
la nazione attraversa, la tutela del pubblico 
erario appare più che mai una funzione 
irrinunciabile per il Governo, in un mo­
mento come quello attuale che vede i cit­
tadini assoggettati a nuovi balzelli - : 

quali contributi annui abbiano con­
seguito i giornali di partito nel 1996; 

se anche per il 1997 sia prevista l'ero-
gazione dei contributi in argomento; 

se - nel quadro dell'azione di rispar­
mio che il Governo in carica ha posto in 
essere — trovi giustificazione l'onere in 
argomento a carico dello Stato. (4-04373) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto, si fa presente quanto segue. 

La legge 7 agosto 1990, n. 250 sulle 
provvidenze per l'editoria disciplina, all'ar­
ticolo 3, comma 10, l'erogazione di contri­
buti alle imprese editrici di quotidiani e 
periodici che risultino essere, anche attra­
verso esplicita menzione riportata in testata, 
organi o giornali di forze politiche che ab­
biano un proprio rappresentante in almeno 
un ramo del Parlamento e nel Parlamento 
europeo. 

Si rileva che non è possibile, attual­
mente, quantificare la misura dei contributi 
che saranno elargiti ai giornali organi di 
partiti per l'anno 1996, in quanto il termine 
per l'inoltro delle relative domande di ac­
cesso ai contributi stessi è scaduto . il 
31.3.1997. 

Sono attualmente in fase di erogazione i 
contributi richiesti per l'anno 1995, per i 
quali le relative domande sono state inol­
trate entro il 31.9.1996 e sui quali si è svolta 
l'istruttoria, con riunioni del 31.9.96 e del 
15.11.96, della Commissione Tecnica Con­
sultiva per l'editoria, istituita con decreto 
del Presidente della Repubblica 27.4.82 
n. 268, in attuazione dell'articolo 54 della 
legge 5 agosto 1981, n. 410 recante disci­
plina delle imprese editrici e provvidenze 
per l'editoria, e competente a formulare 
pareri sull'erogazione dei contributi stessi. 

Allo stato attuale, quindi, si possono 
fornire solo i dati sui contributi conseguiti 
dai giornali quotidiani e periodici, organi di 
forze politiche relativamente all'anno 1994 
che risultano essere stati erogati nella se­
guente misura: 

L'Unità L. 17.148.876.000; 

Il Popolo L. 6.000.000.000; 

Il Secolo d'Italia L. 5.834.822.000; 

La Voce Repubblicana L. 
4.132.563.000; 

Lega Nord L. 2.511.066.000; 

Liberazione Giornale Comunista L. 
2.000.000.000; 

L'Umanità L. 1.667.259.000; 
Notizie Verdi L. 851.721.000; 
Le Peuple Valdotain L. 432.789.000; 

Si fa, infine, notare che la legge 7.8.1990, 
n. 250, di iniziativa parlamentare, non è 
soggetta a scadenza. 

Pertanto, sino a che non interverrà una 
nuova e diversa disposizione legislativa, gli 
aventi diritto, a legislazione vigente, po­
tranno presentare domanda di richiesta 
contributi sia per l'anno 1997, che per gli 
anni successivi 

Il Sottosegretario di Stato per 
l'editoria: Parisi. 

GATTO. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri ed al Ministro per le risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per sapere 
— premesso che: 

la convenzione fra l'ente pubblico 
Unire e i concessionari di agenzie ippiche 
riuniti nel sindacato Snai rappresenta uno 
degli elementi portanti dell'edificio dell'ip­
pica italiana, essendo il volume delle scom­
messe legali a livelli decisamente elevati, 
cioè a 4500-5000 miliardi l'anno, dei quali 
circa 2700 passano attraverso le 320 agen­
zie ippiche, il 40 per cento delle quali 
presenta fatturati plurimiliardari; 

il numero delle agenzie ippiche è 
fermo da decenni a quota 320, configu-
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rando vere e proprie forme di monopolio 
cittadino e/o zonale; 

col passaggio al riversamento, i loro 
titolari non corrono alcun rischio d'im­
presa, né, dopo tanti anni, devono ammor­
tizzare alcun costo — : 

se risponda a verità che l'attuale com­
missario dell'Unire, angelo Pettinari, ha 
concluso la trattativa con lo Snai, sotto­
ponendo al Ministro per le risorse agricole 
Walter Luchetti per la firma un testo che 
il Ministro stesso conoscerebbe già nel 
dettaglio, avendo « chiesto a Pettinari 
(come si afferma nell'intervista concessa 
dal commissario stesso a "Trotto Sport-
sman" e pubblicata il 30 aprile 1996) di 
esaminare la bozza ancor prima che 
l'Unire formalizzi l'inoltro ufficiale del di­
sciplinare rinnovato »; 

se il Governo in carica condivida il 
rinnovo di una convenzione tanto impor­
tante in una fase di transizione tanto de­
licata o se non ritenga che tale compito 
non spetti al nuovo Governo e al nuovo 
Ministro, per correttezza formale e meto­
dologica; 

sul piano della sostanza, come possa 
venire accordato ai 320 concessionari, riu­
niti in famiglie le quali detengono veri e 
propri monopoli regionali e sub-regionali, 
un provento del dieci per cento sulla rac­
colta per i primi due miliardi e dell'otto sul 
movimento ulteriore, quando analoghe 
percentuali sono consentite ai raccoglitori 
di scommesse e pronostici con un numero 
enormemente più alto di punti-vendita 
(16.000 il totocalcio, con oltre 20.000 mac­
chine installate); 

come si concilia infine con le regole 
della concorrenza di mercato la parte della 
convenzione, proposta dal commissario 
Pettinari, nella quale viene totalmente ac­
colta la richiesta degli agenti ippici di 
mantenere una piena « riserva territoriale » 
nelle città dove già operano. Lo stesso 
giornalista di « Trotto Sportsman » sopra 
citato osserva e obietta che « i punti di 
raccolta nelle grandi città prolifereranno 
sì, ma restando sempre nelle solite mani », 

consolidando antichi monopoli familiari e 
subordinando ancor più cavalli, guidatori, 
scuderie, allevatori, artieri, gestori di ip­
podromi alle scommesse e ai loro inter­
mediari. Tanto più dopo il contratto pre­
liminare d'acquisto per la Trenno Spa, 
stipulato dalla Società San Siro (totalmen­
te controllata dagli agenti ippici), proprie­
taria dei due ippodromi di Milano e di 
quello di Montecatini — contratto sul quale 
risulta all'interrogante che l'Autorità anti­
trust sta svolgendo istruttoria formale - , 
trasformando i maggiori agenti ippici in 
gestori di ippodromi con evidente e peri­
colosissimo intreccio e conflitto di inte­
ressi. Ciò proprio nel momento in cui gli 
stessi impongono all'Unire e al suo com­
missario l'effettuazione « sperimentale » di 
corse al trotto al mattino, che non avven­
gono in alcun altro Paese, escluso il Cile, e 
che stravolgono tradizioni e abitudini se­
dimentate al tempo in cui i cavalli conta­
vano più delle scommesse e proprio nel 
momento in cui si moltiplicano scorret­
tezze, appiedamenti, ripetizioni di par­
tenze a non finire, casi di doping, inchieste 
della magistratura. (4-00039) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega del 
Presidente del Consiglio dei Ministri 

Con latto parlamentare in titolo si chie­
dono informazioni relativamente alla ipotiz­
zata concessione alle agenzie ippiche delle 
deleghe all'esercizio delle scommesse sulle 
corse dei cavalli fuori dagli ippodromi, po­
nendo interrogativi con particolare riferi­
mento alla opportunità ed alla compatibilità 
di detta concessione con le vigenti norme per 
la tutela della concorrenza e del mercato. 

Invero, l'UNIRE ha proposto a suo 
tempo per la prescritta approvazione la de­
libera commissariale n. 723 del 13.5.1996 
avente ad oggetto la concessione delle dele­
ghe di cui sopra, in ordine alla quale però 
il competente Servizio di questa Ammini­
strazione ha ritenuto necessario acquisire 
dall'Ente ulteriori elementi di valutazione, 
avendo rilevato che: 

il riconoscimento implicito di una 
esclusiva territoriale - che verrebbe a co­
stituirsi a seguito dell'esercizio del diritto di 
opzione da parte degli attuali titolari di 
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Agenzie nei confronti dei nuovi punti ven­
dita da attivare nelle sottozone istituite nel­
l'ambito di ciascuna zona (succursali) -
sembrava contrastare con le regole della 
concorrenza di mercato, atteso che si sa­
rebbe concentrata in un unico soggetto la 
raccolta delle scommesse effettuate nella 
zona interessata; 

la prevista codificazione di forme di 
autotutela (serrata) da parte delle Agenzie 
ippiche avrebbe costituito, attraverso la le­
gittimazione della interruzione volontaria 
del servizio, un notevole strumento di pres­
sione nei confronti dell'UNÌRE, acuendo 
così una disfunzione che già in passato si è 
dimostrata altamente condizionante per 
l'UNIRE medesima; 

non risultava espletata una preventiva 
analisi dei costi-benefici finalizzata alla de­
terminazione della percentuale di remune­
razione, analisi che, com'è noto, è stata più 
volte raccomandata dalla Corte dei conti al 
fine di verificare la congruità del costo di 
organizzazione del servizio delle scommesse. 

L'Ente ha regolarmente fornito i richiesti 
ulteriori chiarimenti che, tuttavia, non sono 
stati ritenuti esaustivi dall'Amministrazione, 
sicché con nota ministeriale n. 111816 del 
24 ottobre 1996 si è provveduto a respingere 
in via definitiva la delibera commissariale 
in questione, anche alla luce del parere 
negativo formulato dall'Autorità Garante 
della concorrenza e del mercato. 

Si fa presente, infine, che avverso que­
st'ultimo provvedimento di diniego è stato 
prodotto, da parte dello S.N.A.I. e della 
Società G.A.I.O.S., ricorso al T.A.R. del La­
zio con contestuale relativa istanza di so­
spensiva. 

Tale istanza risulta essere stata respinta 
dal T.A.R. con ordinanza del 10 aprile 1997. 

Il Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali: Pinto. 

GIACALONE. — Ai Ministri della sa­
nità, dell'ambiente e dell'interno. — Per 
sapere — premesso che: 

l'interrogante è a conoscenza che 
circa mille cittadini di Mazara del Vallo 

hanno sottoscritto e inoltrato al prefetto di 
Trapani una petizione, per chiedere e co­
noscere se la diffusa sensazione di una 
maggiore morbilità per neoplasie ematolo­
giche, non ancora smentita da dati epide­
miologici certi ed ufficiali, rispetto alle 
popolazioni di altre aree geografiche, non 
trovi indiretta conferma nelle rivelazioni 
del pentito Pietro Scavuzzo, raccolte dal 
settimanale Panorama del 14 dicembre 
1995 nel corso di una inchiesta giornali­
stica circa indagini della magistratura sul 
traffico illegale di scorie radioattive, se­
condo le quali nelle cave di tufo presenti 
tra Mazara del Vallo, Marsala e Castelve-
trano, sarebbero sepolte notevoli quantità 
di scorie radioattive — : 

quali iniziative intendano prendere 
per acquisire intorno a tale problema dati 
certi e rassicurare così i cittadini riguardo 
alle preoccupazioni esternate. (4-03604) 

RISPOSTA. — Si risponde all'interroga­
zione parlamentare in esame, anche per 
conto del Dicastero dell'Interno, sulla base 
degli elementi da esso direttamente acquisiti 
attraverso la Prefettura di Trapani. 

In tal senso risulta che, a seguito di un 
esposto dell'addetto stampa di « Forza Ma­
zara », gruppo politico presente in seno al 
Consiglio Comunale di Mazara del Vallo, in 
cui si affermava una sicura connessione tra 
l'aumento dei casi di neoplasie nel territorio 
mazarese e la presenza di cave, in cui 
sarebbero state occultate scorie di materiale 
radioattivo, il Prefetto di Trapani, in con­
siderazione dell'ampio risalto dato al pro­
blema dalla stampa locale, ha indetto una 
riunione incentrata sul problema della pos­
sibile presenza di scorie di materiale ra­
dioattivo in alcune cave ubicate nel terri­
torio di Mazara del Vallo e di altri Comuni 
della provincia di Trapani. 

Alla riunione, tenutasi il 25 settembre 
1996, hanno partecipato il Presidente della 
Provincia Regionale, i Sindaci dei Comuni 
di Campobello di Mazara, Castellammare 
del Golfo e Mazara del Vallo, il responsabile 
del Laboratorio Chimico di Igiene e Profi-
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lassi di Palermo ed un rappresentante del­
l'Ispettorato Regionale Sanitario dell'Asses­
sorato Regionale alla Sanità. 

In tale occasione, gli esperti che hanno 
preso parte alla riunione hanno inteso pre­
cisare che l'indagine epidemiologica volta ad 
accertare le eventuali connessioni tra l'au­
mento di malattie tumorali in una deter­
minata zona e le cause che possono averle 
determinate è estremamente complessa e 
comporta, comunque, tempi lunghi di os­
servazione, richiedendo un approfondito 
esame sulle abitudini di vita e sull'alimen­
tazione dei soggetti colpiti e della popola­
zione interessata. 

Infatti, la più corretta indagine finaliz­
zata ad individuare l'eventuale presenza di 
scorie radioattive in un determinato terri­
torio comporta l'analisi periodica degli ele­
menti che compongono la « catena alimen­
tare », quali verdure, ortaggi, latte, acqua 
etc, sui quali potrebbe verificarsi la rica­
duta radioattiva. 

Dopo aver preso atto di tali esigenze, 
tuttavia, la Prefettura di Trapani ha ritenuto 
comunque opportuno procedere ad una ri­
cognizione nel territorio, attraverso l'effet­
tuazione di una ricerca, sia pure a cam­
pione, nell'ambito delle cave attive. 

L'espletamento di tali indagini è stato 
affidato al Laboratorio Chimico di Igiene e 
Profilassi di Palermo, in collegamento con i 
Servizi di Igiene Pubblica dislocati nel ter­
ritorio interessato. 

Nello stesso tempo, per acquisire una 
completa mappatura dei siti potenzialmente 
idonei ad occultare materiale radioattivo, la 
Prefettura di Trapani aveva chiesto al Corpo 
Regionale delle Miniere - Distretto Mine­
rario di Palermo e ad un libero professio­
nista, Docente presso la Facoltà di Ingegne­
ria dell'Università di Palermo, gli elenchi 
completi delle cave (autorizzate o meno) 
comprese nel territorio della provincia di 
Trapani. 

Una volta acquisiti tutti i dati necessari, 
la Prefettura è intenzionata a convocare 
un'altra riunione e ad interessare le Forze di 
Polizia per le iniziative più opportune, nel­
l'intento di acquisire i più completi elementi 
di conoscenza sul problema in argomento. 

Infine, nulla è emerso per quanto ri­
guarda le asserite rivelazioni del pentito 
Pietro Scavuzzo, come pure per la petizione 
che sarebbe stata sottoscritta da alcuni abi­
tanti di Mazara del Vallo ed inoltrata al 
Prefetto di Trapani 

Proprio la Prefettura, infatti, ha inteso 
precisare di averne avuto notizia soltanto gli 
organi di stampa. 

Il Sottosegretario di Stato per la 
sanità: Bettoni Brandani. 

GIOVANARDI. - Al Ministro delle poste 
e delle telecomunicazioni. — Per conoscere 
— premesso che: 

a norma degli articoli 14 e seguenti 
della convenzione fra il Ministero delle 
poste e telecomunicazioni e la RAI - Ra­
diotelevisione italiana SPA, per la conces­
sione in esclusiva sull'intero territorio na­
zionale del servizio pubblico di diffusione 
circolare di programmi radiofonici e tele­
visivi, approvata con decreto del Presidente 
della Repubblica del 28 marzo 1994 (G.U. 
n. 188 del 12 agosto 1994), «la RAI ha 
l'obbligo di assicurare che gli impianti ne­
cessari all'esercizio dei servizi in conces­
sione siano realizzati a regola d'arte, con 
l'adozione di ogni perfezionamento con­
sentito dal progresso tecnologico » (articolo 
14); « La società concessionaria è tenuta a 
consentire l'accesso alle proprie sedi e agli 
impianti al personale del Ministero delle 
poste e telecomunicazioni incaricato dei 
controlli o del collaudo dei nuovi impian­
ti » (articolo 16), «La vigilanza sull'osser­
vanza degli obblighi derivanti dalla pre­
sente convenzione e dalle altre norme vi­
genti è effettuata dal Ministero delle poste 
e telecomunicazioni e, per quanto di pro­
pria competenza, dal Garante per la ra­
diodiffusione e l'editoria» (articolo 17); 

il sistema RDS, introdotto dalla RAI 
nelle tre reti radiofoniche a modulazione 
di frequenza, è decisamente inferiore, per 
stato di evoluzione applicativa, ai medesimi 
sistemi offerti dalle concessionarie del ser­
vizio pubblico in altri Stati dell'Unione 
Europea; 
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fonti giornalistiche, finora non smen­
tite, hanno fatto sapere che il degrada-
mento di qualità nella ricezione dei pro­
grammi irradiati dalle reti radiofoniche 
R A I a modulazione di frequenza, presente 
in numerosi bacini di utenza, sarebbe cau­
sato non solo dalle interferenze elettroma­
gnetiche conseguenti al crescente sovraf­
follamento dello spettro, ma anche, soprat­
tutto nel Mezzogiorno, dalle prestazioni, 
notevolmente al di sotto dei valori nomi­
nali, degli impianti di diffusione sonora 
della R A I ; 

negli ultimi anni, numerosi Stati del-
PUnione Europea hanno ritenuto priorita­
ria la radiofonia nei programmi di inve­
stimento del settore radiotelevisivo - : 

quale sia per ogni bacino di utenza e 
per ogni area di servizio in esso compresa, 
la situazione attuale, con relative caratte­
ristiche tecniche, prestazioni nominali ed 
effettive, e il piano di evoluzione, con re­
lativi investimenti, degli impianti di diffu­
sione dei programmi delle tre reti radio­
foniche a modulazione di frequenza della 
R A I , specificando quelli di tipo nuovo, 
quelli derivanti da modifiche sostanziali o 
innovative di quelli esistenti, o di parti 
caratterizzanti gli stessi, con relativi per­
fezionamenti tecnici adottati. ( 4 - 0 0 6 0 3 ) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
il sistema RDS nelle reti a modulazione di 
frequenza, previsto dalla convenzione Mini­
stero p.t. - RAI del 1988, ha raggiunto 
livelli paragonabili agli standard europei. 

Sono infatti operative, ha precisato la 
concessionaria RAI, tutte le funzioni prin­
cipali e, tra breve, verrà attivata anche la 
funzione EON (enhanced other network) 
che consentirà l'aggiornamento simultaneo 
delle frequenze alternative di ciascuna rete 
radiofonica della RAI e la commutazione 
automatica, da cassetta o ed, alla rete in 
modulazione di frequenza (MF) nella quale 
viene trasmesso il notiziario sul traffico. 

È inoltre allo studio l'implementazione 
della funzione TMC (traffic message chan-
nel) non ancora prevista negli attuali rice­
vitori consumer, al fine di utilizzare un 
canale separato per la ricezione codificata 

dei messaggi sul traffico trasmessi nelle 
diverse lingue; le informazioni verrebbero 
rese intellegibili mediante sintonizzatori vo­
cali, display o altri mezzi in dotazione ai 
futuri apparecchi riceventi. 

Relativamente al degrado della qualità 
della ricezione dei programmi radiofonici 
irradiati dalle reti MF, la RAI ha precisato 
che tale situazione è imputabile al continuo 
proliferare di emittenti locali che hanno 
saturato la banda FM e non alla scarsa 
efficienza degli impianti. Questi ultimi, in­
fatti, ha rilevato la Concessionaria, sono 
realizzati in ogni parte del territorio italiano 
a perfetta regola d'arte, secondo gli standard 
più avanzati e nel rispetto delle normative 
internazionali vigenti in materia. 

Attualmente, per le tre reti MF, a fronte 
di una copertura potenziale (senza interfe­
renze) pari al 98-99% della popolazione 
italiana, la copertura reale (limitata dalle 
interferenze) si aggira intorno al 90%, as­
sicurata dai circa 2.300 impianti in eserci­
zio; il piano di estensione e recupero del 
servizio radiofonico prevede, relativamente 
alle tre reti a modulazione di frequenza, la 
realizzazione di circa settanta nuove stazioni 
e la ristrutturazione di circa cento stazioni 
in esercizio. 

Considerato l'elevato numero di impianti 
in funzione appare estremamente difficol­
toso fornire una adeguata risposta alla ri­
chiesta avanzata dalla S.V. on.le tendente a 
conoscere l'attuale situazione di tutti i ba­
cini di utenza; essi infatti presentano realtà, 
caratteristiche, evoluzioni ed equilibri molto 
complessi e diversi l'uno dall'altro. 

Si assicura la massima disponibilità di 
questo Ministero a fornire adeguati elementi 
informativi in ordine a specifiche richieste 
della S.V. on.le in merito a particolari aree 
geografiche. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca-
nico. 

GRAMAZIO. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni, e al Presidente del Con­
siglio dei ministri — Per sapere: 

se risponda a verità che in questi 
giorni si stanno effettuando « le grandi 
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manovre » come ha riportato il quotidiano 
« Roma » per la sostituzione nell'ente poste 
italiane di un consigliere d'amministra­
zione alla scadenza del 31 dicembre 1996; 

se risponda verità che il sottosegre­
tario al ministero delle poste Vincenzo Vita 
abbia intenzione di riconfermare due con­
siglieri . uscenti su tre Enzo Cardi attuale 
presidente dell'ente di padronato della Cisl 
e Augusto Leggio uomo di fiducia del super 
ministro Ciampi non potendo sostituire i 
due in mansione perché super protetti 
sarebbe inserito tale Balducci da Fabriano 
con l'incarico di normalizzare l'ente Poste, 
troppo importante con i suoi 220.000 di­
pendenti per poterlo potare sempre più 
nell'orbita del Pds. Il sottosegretario Vita 
avrebbe pensato in tal modo di fare fuori 
dal consiglio d'amministrazione l'attuale 
consigliere Gaetano Viviani nominandolo 
direttore generale senza avere alcun potere 
come prevede la legge e lo statuto dell'Ente 
poste italiane. L'interrogante ritiene incon­
cepibili i modi e i termini con cui si sta 
procedendo alla occupazione di importanti 
posti pubblici da parte di esponenti politici 
che nel governo rappresentano ufficial­
mente le posizioni del Pds. (4-06312) 

RISPOSTA. — Al riguardo, nel far presente 
che si risponde per incarico della Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, si significa che, 
essendo decorso il triennio di carica del 
consiglio di amministrazione delVente Poste 
Italiane, con decreto del Presidente della 
Repubblica 19 febbraio 1997 il Presidente 
delVente Poste Italiane e i due membri del 
consiglio di amministrazione sono stati con­
fermati nelle loro cariche. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca -
nico. 

LOSURDO. - Al Ministro delle risorse 
agricole, alimentari e forestali. — Per co­
noscere: 

i motivi per i quali ancora non sia 
stato presentato il programma Azienda di 

Stato per gli interventi nel mercato agri­
colo per il 1996; 

se non intenda immediatamente por­
tare la delibera all'attenzione ed alla ap­
provazione del Comitato interministeriale 
per la programmazione economica, essen­
dosi ormai alla fine di giugno. (4-00988) 

RISPOSTA. — In merito a quanto chiesto 
dalla S.V. On.le, si rappresenta che in data 
3 agosto 1996 il CIPE ha deliberato gli 
interventi nazionali delVAIMA per il 1996, 
autorizzando l'Azienda a dar seguito alle 
procedure per l'attuazione degli stessi, su­
bordinandone l'approvazione alla trasmis­
sione da parte del Ministro, entro il suc­
cessivo mese di settembre del programma 
degli interventi stessi, unitamente alle indi­
cazioni concernenti la complessiva attività 
dell'Ai MA e l'insieme dei costi da essa so­
stenuti. 

Il CIPE, nella riunione del 18 dicembre 
1996, ha formalmente approvato il pro­
gramma degli interventi nazionali dell'AIMA 
per il 1996, per una spesa complessiva di 
162,998 miliardi (delibera pubblicata nella 
G.U. n. 37 del 14 febbraio 1997). 

Il Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali: Pinto. 

MAMMOLA, DI LUCA, FLORESTA, 
BECCHETTI, MICCICH- e MARZANO. -
Ai Ministri dei lavori pubblici e dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere — pre­
messo che: 

con la conversione in legge (4 dicem­
bre 1996, n. 611) del decreto-legge 4 ot­
tobre 1996, n. 517, il Parlamento ha rico­
nosciuto l'esigenza di concedere sostegno e 
benefici economici alla categoria degli au­
totrasportatori; 

gli stanziamenti previsti dalla citata 
legge, non erogati nel corso del 1996, non 
possono essere più recuperati nel corrente 
esercizio finanziario in quanto trattasi di 
spese correnti; inoltre, il Governo, nono­
stante le proposte in tal senso del mini­
stero dei lavori pubblici avanzate nell'ul­
timo Consiglio dei ministri del 1996, non 
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ha ritenuto di emanare una norma che 
consentisse il recupero di detti stanzia­
menti; 

la mancata erogazione dei fondi della 
legge n. 611 del 1996 crea difficoltà eco­
nomiche impreviste alla categoria e con­
traddice il contenuto di accordi presi e 
pubblicizzati; 

quali azioni intendano intraprendere 
per garantire la piena attuazione della 
legge n. 611 del 1996 e quali siano gli 
strumenti tecnici che possono essere posti 
in essere per rimediare alla situazione che 
si è determinata. (4-06890) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione in oggetto si rappresenta che la que­
stione è stata superata dall'emendamento 
presentato ed approvato in sede di conver­
sione in legge 05/03/1997 n. 38, decreto-
legge 02/01/1997 n. 1. 

Con tale emendamento, all'articolo 2 
quinquies è stato consentito l'impegno nel­
l'anno 1997 della somma di L. 55 miliardi 
destinati appunto al rimborso alle conces­
sionarie autostradali dei minori introiti de­
rivanti dalla riduzione compensata dei pe­
daggi per l'anno 1996. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

MANTOVANO. — Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - premesso che: 

Monteroni di Lecce, popoloso centro 
posto a pochi chilometri dal capoluogo, è 
diventato nell'ultimo decennio uno dei co­
muni della provincia salentina a più ele­
vato rischio criminale, ponendosi al centro 
di ingenti traffici di stupefacenti e armi, 
oltre che di rapine e di estorsioni. Nelle 
ultime settimane Monteroni di Lecce ha 
assistito ad una crescita dell'aggressione 
criminosa, soprattutto nella forma della 
estorsione, nei confronti degli operatori 
economici che ancora resistono sul mer­
cato; si segnalano alcuni episodi: il 26 
ottobre 1996 una fucilata manda in fran­
tumi la porta di ingresso di un esercizio di 
materiale elettrico sito in via Spacciante; il 
29 ottobre 1996 colpi di fucile vengono 

esplosi contro una camiceria in via Moga­
discio; il 30 ottobre 1996 colpi di fucile 
sono indirizzati contro il locale di un'altra 
azienda tessile, in via 21 aprile; il 1° no­
vembre 1996 è preso di mira, sempre con 
armi da fuoco, uno studio fotografico in via 
Garibaldi; il 2 novembre 1996 una man­
ciata di bossoli sono lasciati, quale sinistro 
avvertimento, davanti all'ingresso di una 
falegnameria in via Carnaro; il 4 novembre 
1996 davanti all'azienda tessile colpita il 
precedente 30 ottobre, viene fatta esplo­
dere una bomba carta, che provoca danni 
sensibili; il 16 novembre 1996 viene incen­
diata l'autovettura di un commerciante di 
computer; 

l'ordine pubblico a Monteroni di 
Lecce viene garantito da una stazione dei 
Carabinieri, composta da undici unità, cor­
rispondenti all'organico previsto: tre sot­
tufficiali e otto militi. Questa forza, oltre a 
svolgere gli ordinari compiti amministra­
tivi, di indagine e di piantone, e oltre a 
concorrere, quando viene richiesta, alle 
scorte o a servizi di contrasto dell'immi­
grazione clandestina, deve controllare un 
territorio che comprende non soltanto 
Monteroni, ma anche i vicini comuni di 
Arnesano e di San Pietro in Lama; essa è 
pertanto del tutto insufficiente ai compiti 
cui è chiamata; 

si impone, unitamente a un rafforza­
mento dell'organico, l'istituzione di nuove 
stazioni dell'Arma nei comuni oggi dipen­
denti dalla stazione di Monteroni; si segnala 
in proposito che è in corso l'iter per la 
realizzazione di una caserma dei carabi­
nieri a San Pietro in Lama. Ma ciò dovrebbe 
avvenire nei tempi più rapidi: la conclu­
sione, prevista per il mese di febbraio 1997, 
del maxiprocesso per decine di omicidi a 
carico di esponenti della « sacra corona 
unita », una parte significativa dei quali ha 
operato a Monteroni, potrebbe far crescere 
ulteriormente l'incidenza della criminalità 
organizzata, che oggi, nonostante tutto, 
viene mantenuta sotto tono per il timore di 
provocare l'irrogazione da parte dei giudici 
di pene particolarmente elevate — : 

se e quali provvedimenti intenda in­
traprendere con la necessaria urgenza, in 
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concorso con le competenti amministra­
zioni comunali, al fine di accelerare la 
realizzazione della stazione dei Carabinieri 
a San Pietro in Lama e di costruire una 
nuova stazione di Arnesano, in tal modo 
rafforzando le forze dell'ordine che attual­
mente coincidono esclusivamente con il 
presidio dei Carabinieri di Monteroni di 
Lecce, a fronte della preoccupante ripresa 
di attività criminale. (4-05550) 

RISPOSTA. — In riferimento a quanto 
richiesto con Vatto ispettivo di cui all'og­
getto, si rappresenta che la legge speciale 
n. 16 del 06/02/85, per la cui attuazione è 
stato istituito presso lo scrivente Dicastero il 
cap. 8412, prevede la realizzazione a carico 
dello Stato di un programma quinquennale 
di interventi individuati e localizzati dal 
Comando Generale dell'Arma dei Carabi­
nieri alla cui esecuzione questa Ammini­
strazione provvede direttamente o tramite la 
concessionaria Servizi Tecnici S.P.A. 

Detto programma, che al momento deve 
ritenersi esaurito, non prevede la costru­
zione di caserme dei Carabinieri nei Comuni 
di S. Pietro in Lama ed Arnesano. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

MARINACCI, VOLONT-, PANETTA e 
FABRIS. — Al Ministro delle risorse agri­
cole, alimentari e forestali — Per sapere -
premesso che: 

la provincia di Foggia costituisce la 
maggiore area di coltivazione del pomo­
doro in Europa e la prima in Italia, con 
una produzione oscillante tra i 15 i 20 
milioni di quintali, pari a circa il 60 per 
cento della produzione nazionale; sebbene 
la coltivazione del pomodoro consenta red­
diti più elevati rispetto al altre produzioni 
da rinnovo, ciò avviene ad fronte di note­
voli investimenti e di gravi incertezze nella 
fase di commercializzazione del prodot­
to - : 

se intenda aderire alla richiesta delle 
organizzazioni professionali nel senso di 
prevedere l'obbligo per le industrie di tra­
sformazione di prestare fidejussione sul 

prodotto acquistato, allo scopo di assicu­
rare la necessaria stabilità al settore; 

se intenda, inoltre, accogliere la pro­
posta di trasferire l'assegnazione delle 
quote di produzione dalle industrie di tra­
sformazione alle associazioni dei produt­
tori, provvedimento che consentirebbe di 
pianificare la produzione ai reali livelli 
richiesti dal mercato e di garantire un 
corretto utilizzo dei finanziamenti pubblici 
destinati al comparto, evitando in tal modo 
i ricorrenti fenomeni di crisi e di specu­
lazione. (4-05155) 

RISPOSTA. — Questa Amministrazione ri­
tiene che, su richiesta delle organizzazioni 
professionali, potrebbero essere adottate, in 
riferimento alle prossime campagne di tra­
sformazione pomodoro, garanzie fidejusso-
rie a fronte del pagamento del prodotto 
fresco al produttore agricolo. 

Peraltro, tale sistema è stato già utiliz­
zato nella campagna 1992/93 in cui vigeva 
il regime di soglia. 

Per ciò che attiene, invece, a quanto 
segnalato dalla S.V. On.le sulla possibilità di 
modifica delle modalità di liquidazione del­
l'aiuto comunitario, in modo che il paga­
mento venga effettuato direttamente nei 
confronti delle associazioni dei produttori, 
si deve rappresentare come gli Uffici di 
questo Dicastero condividano pienamente 
l'ipotesi prospettata, tanto da essersene fatti 
portavoce presso la Commissione. 

L'accoglimento di detta proposta neces­
sita, però, di un largo consenso tra i Paesi 
membri: se ciò, come si auspica, dovesse 
aver luogo si giungerà senz'altro ad un 
provvedimento di modifica la cui adozione, 
si ricorda, è di competenza delle superiori 
istanze UE. 

Il Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali: Pinto. 

MUZIO. — Ai Ministri dei lavori pubblici 
e dell'interno con incarico per il coordina­
mento della protezione civile. — Per sapere 
— premesso che: 

il 1° agosto 1996, PAnas comparto 
viabilità per il Piemonte, ha richiesto l'au-
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torizzazione per l'occupazione temporanea 
e d'urgenza di alcuni beni immobili nel 
comune di Bosco Marengo (AL); 

i lavori in questione dovrebbero oc­
correre per un urgente risanamento del 
corpo stradale, fortemente ammalorato, 
secondo l'Anas, tra i chilometri 16+100 e 
16+900 della strada statale n. 35-bis dei 
Giovi, a seguito degli eventi alluvionali del 
novembre 1994; 

il decreto del dirigente del comparti­
mento Anas-Torino 2 approva la perizia 
del 29 luglio 1995, in cui i suddetti lavori 
sono dichiarati di pubblica utilità, nonché 
urgenti anche ai sensi dell'articolo 5, III 
comma, della legge n. 22 del 1995; 

però gli eventi alluvionali del novem­
bre 1994 non hanno assolutamente lambito 
il comune di Bosco Marengo (AL) - : 

quali siano i reali motivi dell'inter­
vento dell'Anas, che determinano anche 
espropriazioni per dar corso ai lavori in 
questione; 

se non ritengano necessario un inter­
vento per verificare una indebita utilizza­
zione di fondi per lavori magari necessari, 
ma le cui premesse sono in contrasto con 
gli accadimenti alluvionali, che devono tro­
vare certamente urgenza e indifferibilità 
d'intervento. (4-04048) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade 
comunica che gli eventi alluvionali del no­
vembre 1994, abbattutisi su tutto il terri­
torio piemontese, hanno prodotto seri danni 
alle infrastrutture viarie anche nelle zone 
non direttamente interessate dalle esonda-
zioni dei corsi d'acqua come nel caso della 
SS 35 « dei Giovi ». 

In tale tratto si sono resi necessari ese­
guire lavori urgenti ed indefferibili dichia­
rati di pubblica utilità, per il risanamento 
del manto viabile, di tutela della circola­
zione. 

Pertanto su richiesta del Compartimento 
ANAS di Torino, la Prefettura di Alessandria 
in data 13.8.96 ha autorizzato l'occupazione 
dei terreni, siti nel Comune di Bosco Ma­

rengo, occorrenti per detti lavori, che pre­
vedono anche la raccolta e lo smaltimento 
delle acque superficiali fino ad allora ine­
sistenti e che hanno dato luogo a piccole 
occupazioni di proprietà privata. 

L'ANAS ha infine precisato che per le 
opere di ripristino ha utilizzato risorse del 
proprio bilancio e che non vi è stata alcuna 
distrazione di finanziamenti che potevano 
essere impiegati per interventi di compe­
tenza di altre Amministrazioni pubbliche. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

NAPOLI. — Al Ministro delle poste e 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre­
messo che: 

la società Telecom Italia mobile ha 
effettuato e sta ancora effettuando una 
imponente campagna pubblicitaria per 
l'acquisto dei telefoni cellulari modello 
« Timmy »; 

il servizio offerto in Calabria, ed in 
particolare nella città di Palmi e nel suo 
entroterra, è assolutamente negativo; 

in moltissime delle zone citate il te­
lefono è privo di rete ed anche laddove il 
segnale è presente non risulta avere la 
potenza sufficiente — : 

quali urgenti iniziative intenda assu­
mere al fine di far garantire dalla Telecom 
Italia mobile la piena efficienza della rete 
in Calabria. (4-06193) 

RISPOSTA. — Al riguardo si ritiene oppor­
tuno far presente che i risultati ottenuti nel 
settore della telefonia radiomobile in ambito 
nazionale possono essere considerati soddi­
sfacenti atteso che al 31 dicembre 1996 la 
copertura della rete GSM da parte della 
concessionaria Telecom Italia Mobile (TIM) 
era del 66,5 per cento del territorio e del 
94,2 per cento della popolazione mentre rag­
giungeva le percentuali del 54 per cento del 
territorio nazionale o del 78 per cento della 
popolazione per la concessionaria Omnitel 
Pronto Italia (OPI): ciò a fronte di un 
obbligo convenzionale che impegna le due 
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società a garantire, entro cinque anni dal 
rilascio delle relative concessioni (ovvero 
entro il 2000) la copertura del 70 per cento 
del territorio o del 90 per cento della po­
polazione. 

Ciò premesso si significa che in Calabria 
da parte della TIM la copertura radioelet­
trica della rete GSM è pari al 50 per cento del 
territorio con riferimento ai terminali porta­
tili ed al 65 per cento circa con riferimento ai 
terminali veicolari e che nel programma 
1997 sono previsti molteplici interventi sia 
in termini di ampliamento della rete che di 
miglioramento della qualità del servizio per 
un totale di circa 11 miliardi di investimenti 

Nella regione sono attualmente attive 
n. 89 stazioni radio base e, per quanto 
riguarda il comune di Palmi la copertura 
radioelettrica è attualmente garantita dalla 
stazione radio base di Palmi S. Elia che 
fornisce un'ottima qualità di servizio nel 
comune suddetto e nelle zone limitrofe, 
tanto che le percentuali di copertura nel­
l'area interessata sono per il servizio GSM 
del 96 per cento per i terminali portatili e 
del 99 per cento per quelli veicolari. 

La Concessionaria OPI, dal canto suo, 
nel far presente che verrà, entro pochi mesi, 
attivata una stazione radio base a Palmi 
città, ha precisato che già dal dicembre 1996 
è stata messa in funzione la stazione di Cit-
tanova che ha contribuito a migliorare la 
copertura precedentemente fornita dai siti di 
Palmi e Drosi mentre un ulteriore migliora­
mento del servizio sarà raggiunto con l'atti­
vazione, prevista per il primo trimestre 1998, 
della stazione radio base di Taurianova. 

Nel resto della regione la medesima OPI 
ha comunicato che, al 15 marzo 1997, risul­
tavano coperti il capoluogo di regione ed i 
capoluoghi di provincia, gran parte delle cit­
tadine con oltre 10.000 abitanti, la gran 
parte del tratto dell'autostrada A3 (Salerno-
Reggio Calabria), nonché alcuni tratti di 
strade statali compresi i paesi ad esse limi­
trofi. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca-
nico. 

NARDINI e BRUNETTI. - Ai Ministri 
dell'interno e dei lavori pubblici — Per 
sapere - premesso che: 

in data 28 luglio 1995 la giunta 
municipale di Cosenza deliberava di ap­
provare cinque capitolati speciali afferenti 
l'esecuzione di altrettante opere pubbliche, 
indicendo i relativi appalti-concorso; 

parte dei suddetti lavori costituiscono 
oggetto di finanziamento comunitario, per 
un importo complessivo di quaranta mi­
liardi di lire, nell'ambito dell'iniziativa co­
munitaria Urban; 

il termine ultimo per la presentazione 
delle offerte veniva fissato dai rispettivi 
bandi di gara per il giorno 23 novembre 
1995; 

il consiglio comunale di Cosenza, te­
nuto conto delle disposizioni di cui alla 
legge quadro n. 216 del 1995, nonché dei 
cospicui finanziamenti che la città andrà 
ad amministrare in forza dell'ammissione 
della stessa Cosenza al citato programma 
comunitario, in data 27 novembre 1995 
approvava una risoluzione con la quale si 
proponeva alla giunta municipale che, « in 
ottemperanza ed in ossequio a quanto sta­
bilito dall'articolo 21, comma 6, della legge 
n. 216 del 1995, ed ove non in contrasto 
con successive disposizioni di legge, i com­
ponenti le commissioni giudicatrici degli 
appalti-concorso delle opere oggetto del 
finanziamento comunitario » venissero in­
dividuati mediante sorteggio; 

la giunta municipale di Cosenza, con 
cinque delibere datate 29 dicembre 1995, 
decideva di nominare le commissioni giu­
dicatrici per i menzionati appalti-concorso 
senza tenere conto né delle disposizioni di 
cui ai commi 5, 6, 7 ed 8 dell'articolo 21 
della legge n. 216 del 1995, né della riso­
luzione del consiglio comunale; 

quindici consiglieri comunali di Co­
senza richiedevano al competente Coreco il 
controllo di legittimità delle suddette de­
libere, perché adottate in aperta violazione 
di legge, atteso che i commi 5, 6, 7 ed 8 
dell'articolo 21 della legge n. 216 del 1995 
non rinviano all 'emanando regolamento le 
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modalità di formazione delle commissioni 
giudicatrici; 

il Coreco in data 30 gennaio 1996 
annullava le cinque delibere della giunta 
municipale; 

la giunta municipale di Cosenza ri­
correva al Tar Calabria avverso l'ordinanza 
del Coreco, esibendo fra i documenti un 
parere dell'ufficio legislativo del ministero 
dei lavori pubblici che asseriva la non 
vigenza di nessuno dei commi citati in 
assenza del regolamento; 

il Tar Calabria, anche in forza del 
parere dell'ufficio legislativo del ministero 
dei lavori pubblici, sospendeva l'ordinanza 
del Coreco; 

la giunta municipale, prima ancora 
del pronunciamento del Tar Calabria, ri­
proponeva le delibere annullate dal Coreco 
riaffermando il criterio discrezionale di 
scelta dei componenti le commissioni giu­
dicatrici degli appalti-concorso; 

alcuni consiglieri comunali di Co­
senza chiedevano al ministro dei lavori 
pubblici chiarimenti circa il parere reso 
dal suo ufficio legislativo, considerata la 
palese vigenza delle norme in questione; 

in data 3 ottobre 1996 il ministero dei 
lavori pubblici inviava al comune di Co­
senza un parere nel quale opportunamente 
chiariva che «l'articolo 21, quanto alla 
composizione delle commissioni, è imme­
diatamente applicabile »; 

la giunta municipale di Cosenza pub­
blicamente affermava la propria inten­
zione di non uniformare la propria attività 
all'intervento del Ministro, avvalendosi di 
un parere espresso nel corso di un pub­
blico convegno da un altro esponente del 
consiglio superiore dei lavori pubblici; 

le commissioni nominate dalla giunta 
municipale con il criterio della massima 
discrezionalità sono state insediate e 
hanno iniziato la propria attività; 

le suddette commissioni non sono 
giunte alla fase della proposta di aggiudi­
cazione che potrebbe essere considerata 

nulla, in virtù della non osservanza della 
legge e del conseguente colpevole ritardo 
nell'utilizzo dei fondi — : 

se sia a conoscenza dei fatti; 

se non ritenga che ci sia una viola­
zione esplicita della legge pur in presenza 
di parere scritto dell'ufficio legale del mi­
nistero; 

se non ritenga di attivare la rappre­
sentanza del Governo in quella città; 

quali provvedimenti intenda prendere 
per ripristinare la legalità e la conformità 
degli atti; 

quali provvedimenti intenda prendere 
perché una commissione falsamente ille­
gittima sia immediatamente sostituita da 
una chiaramente legittima; 

se non ritenga che, in tale vicenda, 
non siano state ripetutamente violate e/o 
inapplicate le norme legislative sulla tra­
sparenza degli atti amministrativi e quali 
conseguenti, necessarie iniziative intenda 
assumere in proposito. (4-05418) 

RISPOSTA. — In merito alla interrogazione 
in oggetto, si fa presente che l'Ufficio Legi­
slativo di questo Ministero con nota n. 5563 
del 19.12.1996 ha confermato quanto pre­
cisato con lettera del 3.10.1996 al Comune 
di Cosenza circa l'interpretazione dell'arti­
colo 21 della legge 109/94, modificata dalla 
legge 216/95, riguardante la scelta dei com­
ponenti le commissioni giudicatrici degli 
appalti-concorso delle opere da realizzare 
con il finanziamento comunitario. 

Si ripropone, pertanto, il testo della ci­
tata lettera del 3.10.1996, condivisa dal 
Consiglio Superiore dei lavori pubblici, con 
la quale si chiarisce quanto segue: 

« Il parere già reso dell'Ufficio Legisla­
tivo del Ministero dei Lavori Pubblici in 
data 1 marzo 1996 può essere così oppor­
tunamente chiarito. 

Nel caso di specie dalla documentazione 
inviata risulta che gli appalti-concorso per 
la progettazione delle opere pubbliche de 
quibus (due ponti ed un parcheggio), rien­
tranti nel programma di iniziativa comu-
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nitaria URBAN, sono stati indetti con atti 
formali in data 28 luglio 1995. 

Si applica, pertanto, il quarto comma 
dell 'articolo 1 della legge n. 216195, in base 
al quale ai progetti che siano affidati a 
decorrere dalla data di entrata in vigore 
della legge di conversione del d.l. n. 101195 
(3 giugno 1995) e fino alla data di entrata 
in vigore dell'emanando regolamento si ap­
plicano le disposizioni della legge n. 109194, 
come modificata, che non fanno rinvio a 
norme del regolamento stesso nonché le 
disposizioni legislative e regolamentari non 
incompatibili con la citata legge n. 109194. 

L'insieme di dette disposizioni regola, 
quindi, le ipotesi di lavori per i quali l'af­
fidamento del relativo progetto, come, ap­
punto, nel caso di specie, sia avvenuto dopo 
l'entrata in vigore della legge di conversione 
n. 216195. 

Inoltre, dal combinato disposto degli ar­
ticoli 3, lett. m), della legge n. 109194, che 
demanda alla potestà regolamentare del Go­
verno « le modalità di espletamento dell'at­
tività delle Commissioni giudicatrici di cui 
all'articolo 21, e dello stesso articolo 21 5°, 
6° e 7° comma, della stessa legge, che di­
sciplina tra l'altro, le modalità di compo­
sizione e le incompatibilità delle Commis­
sioni stesse, risulta che l'articolo 21, quanto 
alla composizione delle Commissioni, è im­
mediatamente applicabile nella sua inte­
rezza, rimandando al regolamento solo per 
quanto riguarda le citate modalità di esple­
tamento dei lavori, per le quali occorrerà 
applicare la normativa primaria e seconda­
ria previgente alla legge n. 109194, in 
quanto compatibile con la nuova legge-
quadro. 

Tale interpretazione trova ulteriore con­
forto nel quinto comma dell'articolo 1 della 
citata legge n. 216195 che, per i progetti 
affidati formalmente prima della entrata in 
vigore della legge n. 216195 e qualora il 
bando sia pubblicato entro sei mesi dalla 
stessa data, rende immediatamente applica­
bili alcune disposizioni della legge n. 1091 
94, fra le quali è espressamente ricompreso 
l'articolo 21 ». 

OSTILLIO. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni — Per sapere -
premesso che: 

l'ente Poste italiane ha provveduto ad 
istituire un proprio ufficio legale in vari 
filiali e uffici territoriali e periferici; 

tale servizio, com'è logico e naturale, 
richiede riservatezza — : 

se abbia sinora avuto notizia di fatti 
e situazioni tali da rendere opportune e 
necessarie forme di maggiore e miglior 
tutela del riserbo, da adottare tempestiva­
mente negli uffici legali delle varie sedi 
dell'ente Poste italiane; 

se ritenga opportuno e urgente valu­
tare tutti gli aspetti connessi al richiamato 
problema, anche a seguito dell'applica­
zione agli uffici legali sopra indicati - in 
varie sedi - di personale avente incarichi 
di rappresentanza sindacale, e quale sia 
l'opinione del Ministro interrogato circa la 
possibilità che siano studiate e trovino 
immediatamente applicazione puntuali di­
sposizioni in materia; 

qualora si ritenga reale il problema 
della tutela della riservatezza del lavoro 
svolto negli uffici legali dell'ente Poste ita­
liane, quali possano essere infine le inizia­
tive che opportunamente valuti di dover 
direttamente attivare a breve. (4-06318) 

RISPOSTA. — Al riguardo l'ente Poste Ita­
liane ha riferito di non essere a conoscenza 
di fatti o situazioni all'interno dell'Ufficio 
legale tali da arrecare pregiudizio all'attività 
dell'ente medesimo; d'altra parte, la generi­
cità delle affermazioni contenute nell'atto 
parlamentare in esame non consentono di 
individuare eventuali responsabili di qual­
sivoglia mancata riservatezza. 

Come peraltro prevedono gli arti. 8 e 15 
dello Statuto dei lavoratori lo svolgimento 
di incarichi di rappresentanza sindacale non 
può costituire elemento discriminatorio allo 
svolgimento di una qualsiasi attività lavo­
rativa; rientra nell'etica del singolo indivi­
duo coniugare l'impegno sindacale con l'at­
tività svolta presso l'ufficio di appartenenza. Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 
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L'ente ha assicurato, infine, che qualora 
dovesse riscontrare comportamenti profes­
sionalmente inadeguati adotterà tempestiva­
mente i conseguenti provvedimenti discipli­
nari. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca-
nico. 

PAISSAN. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

la viabilità della statale n. 1 Aurelia, 
così come della statale Emilia, nel tratto 
che interessa il comune di Pisa, fanno 
ormai parte integrante del traffico urbano 
della città stessa; 

oltre ai problemi relativi alla sicu­
rezza nelle zone limitrofe alla statale per 
l'eccessivo carico di traffico, aggravato da 
un'alta percentuale di traffico pesante, 
sono anche da segnalare preoccupanti fe­
nomeni di inquinamento atmosferico ed 
acustico, che rendono precarie le condi­
zioni igienico-sanitarie dell'abitato del 
quartiere di Porta a Mare, ove la statale 
attraversa la città; 

gli enti locali interessati (comune di 
Pisa, provincia di Pisa, provincia di Livorno 
e regione Toscana) hanno di recente tenuto 
un incontro nella sede del comune di Pisa 
sul problema del « sovraccarico del traffico 
pesante sull'Aurelia e sull'Emilia, da Ro-
signano a Migliarino Pisano », concludendo 
che « non sono più disposti ad accettare 
tale situazione », arrivando a ventilare 
l'ipotesi di emissione di ordinanze di di­
vieto di transito pesante sui tratti delle 
statali citate; 

la crescita del traffico pesante è so­
prattutto legata al fatto che le tariffe au­
tostradali nel tratto Migliarino e Rosignano 
della A12 sono fra le più alte d'Italia, 
inducendo in tal modo gli autotrasporta­
tori a preferire la percorrenza della strada 
statale n. 1 invece della A12, ritenuta ec­
cessivamente onerosa; 

il Ministro dei lavori pubblici ha di­
chiarato a Firenze, il giorno 11 settembre 

1996, in occasione dell'incontro con i ver­
tici della regione Toscana, che per finan­
ziare i costi della variante di valico sulla A 
1 sono previsti ulteriori aumenti delle ta­
riffe autostradali di circa l ' l , l per cento, 
oltre ad un più 1,4 per cento già concesso 
dal Cipe, cosa che, se applicata anche alla 
A 12, avrebbe la sicura conseguenza di 
disincentivare ancor più la percorrenza da 
parte dei mezzi pesanti, responsabili prin­
cipali della suesposta situazione - : 

se il Governo non ritenga opportuno 
modificare nel senso di un ribasso le tariffe 
del tratto suddetto della A12, per limitare 
tale pericolosa situazione per la salute e la 
sicurezza dei cittadini; 

se non ritenga infine di dover im­
pegnare risorse per colmare questa 
grave lacuna della viabilità intorno e 
attraverso la città di Pisa, in particolare 
prevedendo di dotare di doppia corsia 
il tratto di strada di grande comunica­
zione Firenze-Pisa-Livorno, che attual­
mente, nel tratto fra l'uscita Pisa-Aero­
porto e l'innesto con la A12 al casello 
di Pisa centro, consiste di una unica 
corsia, costituendo di fatto una sorta di 
imbuto che, rallenta e rende pericolosa 
la circolazione, in cui si siano altresì 
verificati numerosi incidenti. (4-03475) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione in oggetto l'ANAS rappresenta che, dai 
dati statistici pubblicati sull'ultimo bollet­
tino « informaziori AISCAT» emerge che gli 
autotrasportatori privilegiano la struttura 
autostradale, in quanto, l'incremento del 
traffico sul tratto Livorno-Rosignano della 
Al 12 è stato, fino al mese di Agosto 1996, 
pari al 3,2% per i veicoli leggeri e 7,5% per 
quelli pesanti, contro un aumento medio 
registrato su tutta la rete autostradale di 
circa il 2%. 

Relativamente al richiesto ribasso delle 
tariffe autostradali si fa presente che la So­
cietà Autostrade Tirrenica ha già proceduto 
ad un ribasso delle stesse e che L'ANAS, in 
seguito alle recenti « Direttive per la revi­
sione delle tariffe Autostradali » impartite 
dal CIPE, esercita controlli sull'esatta appli­
cazione di tali nuovi criteri tariffari. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 
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PECORARO SCANIO. - Al Ministro 
dell'ambiente. — Per sapere - premesso 
che: 

nel corso degli anni intensive capta­
zioni delle sorgenti del Sele hanno provo­
cato la diminuzione della portata media 
del fiume da 13 mila litri al secondo (nel 
1915) a circa 2 mila litri al secondo (nel 
1992) con i conseguenti processi negativi, 
biologici ed ecologici dell'ecosistema; 

pur considerando le giuste esigenze di 
acqua per usi civili e per le attività pro­
duttive delle popolazioni della Campania e 
delle Puglie, i prelievi e le captazioni degli 
anni 1970-90 hanno superato il livello di 
guardia della compatibilità tra le predette 
esigenze e le altrettanto legittime esigenze 
dei territori e delle popolazioni dell'Alto e 
Medio Sele, soprattutto da Caposele all'oasi 
di Persano, ricadente nei comuni di Cam­
pagna, Serre e Postiglione in provincia di 
Salerno; 

come ampiamente riconosciuto e de­
finito dalla legislazione vigente, nei bacini 
idrografici caratterizzati da eccessi di pre­
lievi o da trasferimenti, sia a valle che oltre 
la linea di displuvio, tali da compromettere 
il minimo flusso vitale dei corsi d'acqua, le 
derivazioni devono essere gradualmente 
regolate fino al raggiungimento di un equi­
librio soddisfacente; 

la diminuzione della portata media 
del fiume Sele ed il depauperamento delle 
sorgenti del bacino, a causa della capta­
zione totale delle sorgenti della sanità di 
Caposele da parte dell'Ente autonomo ac­
quedotto pugliese e delle sorgenti Canta-
riello-Senerchiella ed altre in territori di 
Calabritto-Quaglietta e Senerchia ad opera 
del consorzio acquedotti Sele-Calore-Mon-
testella, hanno già provocato gravi danni al 
sistema sociale ed economico della Valle 
del Sele con la previsione di danni ulte­
riori, qualora non si provveda con urgenza 
ad adottare misure protettive —: 

se non ritenga opportuno attivare ini­
ziative atte: 

ad impedire ulteriori prelievi e cap­
tazioni sia per effetto di concessioni in atto 
che di nuove; 

a fissare una quota minima di re­
stituzione al fiume Sele da parte degli 
acquedotti interessati di almeno il 10 per 
cento delle acque delle sorgenti captate e 
prelevate; 

ad attivare con urgenza il reintegro 
idrico, attraverso la realizzazione di invasi 
collinari e di altre opere di regimentazione 
naturali, come è già previsto dai progetti 
approvati e in parte già finanziati. 

(4-00254) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, la Direzione Generale dell'Edili­
zia Statale e Servizi Speciali ha comunicato 
che le sorgenti del Sele (Caposele-Sener-
chiella e Fontana) sono state captate per 
alimentare gli acquedotti Pugliese (sorgente 
Caposele) e Basso Sele (sorgenti Senerchiella 
e Fontana), così come previsto nel Piano 
Regolatore Generale degli Acquedotti, che è 
lo strumento legislativo che regola la ma­
teria (L. 4.2.63 n. 129). 

In surrogazione delle portate captate, di 
cui sopra lo stesso P.R.G.A. prevedeva la 
costruzione di alcuni invasi risultati infine 
non realizzabili per motivi prevalentemente 
ambientali ed anche di costi elevati. 

L'unico invaso tecnicamente realizzabile 
ed economicamente conveniente è risultato 
l'invaso di Magliano Vetere sul Calore Sa­
lernitano affluente del Sele. 

Il relativo progetto esecutivo, redatto su 
incarico della ex CasmezIAgensud ed appro­
vato dalla IV Sezione Consiglio Superiore 
dei LL.PP., è stato reso inattuabile dal man­
cato assenso del Ministero dell'Ambiente con 
l'istituzione sul territorio del Parco Nazio­
nale del Cilento. 

A tal punto VAgensud, ha dovuto revo­
care l'intervento economizzando le somme 
già stanziate che peraltro erano insufficienti 
in quanto risalenti all'epoca della program­
mazione originaria dell'opera (fine anni 70). 

La predetta Direzione Generale ha pre­
cisato che il Consorzio di Bonifica di Pae-
stum è estraneo all'intervento progettuale 
avendo eseguito solo una prima fase delle 
indagini preliminari (con finanziamento 
(Casmez), mentre tutta la procedura di ap­
prontamento del progetto esecutivo della 
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diga è stata eseguita dalla CasmezIAgensud 
in gestione diretta. 

Il Commissario ad acta di questo Mini­
stero non ha ancora deciso la destinazione 
del progetto della Diga di Magliano Vetere e 
di ciò è stato informato il Consorzio stesso. 

La fattibilità dell'opera è però, come già 
detto, condizionata da delicati problemi am­
bientali. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri. — Per sapere -
premesso che: 

i film stampati su pellicola infiam­
mabile sono conservati dalla Cineteca na­
zionale del Centro sperimentale di cine­
matografia (Csc) in un magazzino isolato, 
composto da cinque edifici separati tra 
loro, ciascuno dei quali consta di sei 
stanze, suddivise ognuna in ottanta celle 
all'interno delle quali sono conservate sin­
golarmente venti scatole di pellicola da 
trecento metri (complessivamente dieci mi­
lioni di pellicola); 

con delibera n. 323/92 del 29 dicem­
bre 1992, il Csc decideva un programma di 
intervento per il risanamento dei magaz­
zini delle pellicole infiammabili; 

con delibera n. 218/93 del 26 ottobre 
1993, veniva approvato il progetto relativo 
ai magazzini citati e indetta una gara a 
licitazione privata per l'affidamento dei 
lavori; con delibera successiva, n. 258/93 la 
gara veniva aggiudicata alla ditta Emmegi 
srl e con delibera n. 33 del 1994 veniva 
affidata alla Tecnark Italia spa l'incarico 
per la fornitura dell'attività di coordina­
mento e direzione dei lavori; 

con delibera n. 148/94 veniva poi ap­
provata una variante al progetto di ristrut­
turazione dei magazzini citati riguardante 
la collocazione provvisoria delle pellicole e 
accolta l'offerta della ditta aggiudicatrice; 

risulta per altro all'interrogante che 
tale progetto non affronterebbe un pro­
blema quale quello della sistemazione, nel 
corso dei lavori, in un unico locale di tutto 

il materiale contenuto in un intero edifico 
(circa due milioni di metri di pellicola 
infiammabile) e che metterebbe in serio 
pericolo un patrimonio culturale di valore 
inestimabile; 

l'estinzione di un incendio di pellicola 
infiammabile è sempre assai difficoltosa e 
spesso impossibile e la migliore protezione 
consiste nella prevenzione (limitare la 
quantità di pellicola nei locali di lavoro; 
frazionare le pellicole nei magazzini in 
modo da evitare che l'incendio possa pro­
pagarsi alle frazioni contigue; distanziare i 
magazzini tra di loro e rispetto ai fabbri­
cati esterni); 

la dottoressa Irene Proietti, dirigente 
della Cineteca nazionale menzionata, non 
avendo avallato il trasferimento del mate­
riale altamente infiammabile, oltre che 
prezioso, in un deposito sprovvisto, a 
quanto pare, del nullaosta dei Vigili del 
fuoco, è stata per ciò stesso sottoposta a 
procedimento disciplinare; 

parallelamente un funzionario del 
Csc, condannato per peculato, con sen­
tenza definitiva della Corte di Cassazione 
depositata il 16 gennaio 1995, per aver 
sottratto il negativo infiammabile di un 
film di proprietà della Cineteca nazionale, 
sarebbe tuttora mantenuto in servizio e, a 
quanto pare, avrebbe anche ottenuto la 
promozione a dirigente — : 

se sia a conoscenza delle circostanze 
citate in premessa o se non ritenga di 
volerne verificare la reale sussistenza; 

se, relativamente all'episodio del ne­
gativo sottratto, la Cineteca abbia avviato 
indagini per appurare se si fosse trattato o 
meno di un fatto sporadico. (4-02176) 

RISPOSTA. — In relazione all'interroga­
zione in oggetto indicata si forniscono i 
seguenti elementi di informazione acquisiti 
presso l'Ente in questione. 

Per quanto concerne le problematiche 
connesse al programma di intervento pre­
disposto dal Centro Sperimentale di Cine-
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matografìa per il risanamento dei magazzini 
delle pellicole infiammabili, il progetto af­
fronta anche il problema della sistemazione 
temporanea del materiale contenuto all'in­
terno del locale sul quale, di volta in volta, 
si sta intervenendo. 

È infatti previsto il risanamento di un 
magazzino alla volta (in tutto sono cinque), 
previo trasferimento e deposito temporaneo 
all'interno di un apposito manufatto prov­
visorio specificamente realizzato al ri­
guardo, per il tempo strettamente necessario 
ai lavori di risanamento. 

Il progetto così elaborato è stato esami­
nato ed approvato dal competente Comando 
Provinciale dei Vigili del Fuoco che ha 
recepito l'importanza del manufatto prov­
visorio in questione, ribadendo esplicita­
mente la provvisorietà al punto 1 della 
lettera di approvazione del progetto prescri­
vendo che « a fine lavori non venga modi­
ficato lo stato delle situazioni ». 

Proprio perché esiste un ampio progetto 
di risanamento dei magazzini delle pellicole 
infiammabili approvato integralmente dai 
Vigili del Fuoco, il manufatto provvisorio, 
che è ricompreso nel progetto complessivo, 
non necessita di specifico nulla osta da 
parte dei Vigili del Fuoco. 

Questa vicenda ha peraltro dato origine 
ad un contenzioso tra il Direttore Generale 
del Centro Sperimentale di Cinematografia e 
la Dirigente della Cineteca, sfociato in un 
procedimento disciplinare a carico di que­
st'ultima; detto procedimento è peraltro so­
speso in attesa della decisione del TAR del 
Lazio a cui la suddetta dirigente si è rivolta 
contestandone la legittimità. 

Quanto all'asserito trattamento di favore 
per un funzionario dell'Ente condannato 
per aver cercato di sottrarre un negativo 
infiammabile, si fa presente che è stata 
rigorosamente applicata la normativa vi­
gente; in particolare a seguito della sentenza 
definitiva - depositata il 16 gennaio 1995 -
che, peraltro, prevede la sospensione con­
dizionale della pena principale e di ogni 
pena accessoria, e che quindi non può avere 
alcuna influenza nel rapporto di impiego, 
l'Ente ha immediatamente riattivato il pro­
cedimento disciplinare sospeso irrogando al 
dipendente la sanzione disciplinare della 

sospensione dalle funzioni e dallo stipendio 
per mesi tre, ridotta poi a due mesi in 
considerazione del fatto che durante il lungo 
tempo trascorso, l'interessato ha sempre te­
nuto un comportamento improntato a se­
rietà e fattiva collaborazione. 

Per quanto concerne, infine, il concorso 
vinto dal funzionario in questione, l'Ente ha 
rispettato tutte le procedure previste dalla 
legge relativa all'espletamento del concorso; 
in particolare la commissione esaminatrice, 
composta da tre membri, era presieduta da 
un Presidente di sezione della Corte dei 
Conti 

Il Ministro delegato per lo spet­
tacolo: Veltroni. 

PECORARO SCANIO. - Al Presidente 
del Consiglio dei ministri — Per sapere -
premesso che: 

tra i parametri fissati dal trattato di 
Maastricht per accedere all'Unione euro­
pea vi è quello di ridurre i tassi di interesse 
sui titoli di Stato a lunga scadenza, equi­
parandoli a quelli degli altri partners eu­
ropei, che viaggiano intorno al cinque per 
cento; 

tale tendenza al ribasso sarà sempre 
più accentuata ed è ragionevole supporre 
che, sia se entriamo nell'Unione europea 
dal 1° gennaio 1999 sia se entriamo in 
ritardo, i rendimenti dei titoli pubblici 
saranno obbligati a scendere sotto la soglia 
del cinque per cento; 

qualsiasi previsione di rendimento di 
polizze vita e/o pensionistiche, quindi, non 
potranno prescindere dal suddetto dato; 

ciononostante le compagnie di assi­
curazioni continuano a proiettare rendi­
menti molto più elevati ai sottoscrittori di 
polizze vita e pensionistiche; 

i preventivi rilasciati agli utenti da 
primarie compagnie, proiettano tassi di 
rendimenti dell'8,5 e perfino del 10 per 
cento, malgrado gli attuali (e i futuri) ren­
dimenti dei BTP decennali, viaggiano in­
torno al 5/6 per cento; 
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con un rendimento promesso dell'8,5 
per cento, un sottoscrittore di una polizza 
ventennale che effettui un versamento di 
100 mila lire mensili (a cui la compagnia 
applica un caricamento del 10 per cento), 
avrà una rendita vitalizia alla scadenza 
pari a 3,2 milioni annui, mentre la stessa 
polizza, proiettata ad un tasso del 5 per 
cento, darà una rendita di 1,9 milioni 
annui — : 

se ritenga corretto l'operato delle 
compagnie di assicurazione e delle banche 
che offrono polizze vita con la promessa di 
rendimenti miracolistici, difficilmente rea­
lizzabili tra venti anni; 

se in tale fattispecie non si racchiuda 
un ben congegnato inganno a danno di 
migliaia di sottoscrittori, come quello già 
consumato con la vendita di polizze negli 
anni ottanta, le cui mirabolanti promesse 
risultano di gran lunga inferiore alla 
realtà; 

quali misure urgenti il Governo in­
tenda assumere per evitare che i consu­
matori diventino facili esche di promesse 
di rendimento ingannevoli, propagandate 
dalle compagnie al solo scopo di piazzare 
prodotti assicurativi presso i risparmiato­
ri. (4-05532) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

L'ISVAP con circolare n. 294 del 4 feb­
braio 1997, ha diffuso alle imprese esercenti 
il ramo vita « nuovi criteri di relazione dei 
progetti esemplificativi contenuti nelle note 
informative relative a polizze di assicura­
zione sulla vita e di capitalizzazione e pre­
stazioni rivalutabili » ritenendo l'attuale 
tasso massimo di rendimento finanziario — 
pari all'8,50 per cento - superato dall'evo­
luzione dei tassi di rendimento a medio e 
lungo termine. 

Al fine di fornire al consumatore un'in­
formativa precontrattuale adeguata l'ISVAP, 
con la citata circolare, ha ritenuto sia di 
modificare l'altezza del tasso finora utiliz­
zato dalle imprese nella redazione dei pro­
getti esemplificativi dello sviluppo delle pre­
stazioni assicurate relativi a prodotti vita e 

di capitalizzazione collegati a gestioni in­
terne separate, sia, soprattutto, di innovare 
l'attuale struttura dei medesimi progetti 

L'Istituto ha pertanto ritenuto preferibile 
che al contraente venga presentato un pro­
getto esemplificativo contenente due distinte 
proiezioni, riportate su un unico foglio, 
elaborato sulla base di due diversi tassi di 
rendimento, pari rispettivamente al 6 per 
cento e al 7,5 per cento. 

La prima ipotesi è determinata in fun­
zione della graduale convergenza verso i 
saggi di interesse espressi dai mercati eu­
ropei più stabili, al livello dei quali do­
vranno attestarsi gli attuali tassi onde con­
sentire al Paese di realizzare il processo di 
adeguamento dei fattori economici ai para­
metri di Maastricht, la seconda tiene conto 
soprattutto della maggiore redditività, ri­
spetto al tasso medio di rendimento delle 
gestioni separate, grazie alla capacità delle 
imprese di ottimizzare la gestione del por­
tafoglio titoli. 

La comparazione di due esempi di svi­
luppo delle prestazioni risponde all'esigenza 
di ribadire all'assicurando il valore mera­
mente previsionale delle proiezioni riportate 
nel progetto e la conseguente assenza di 
certezze in merito all'effettiva realizzazione 
dei risultati prospettati. 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Bersani. 

PECORARO SCANIO. - Al Ministro dei 
lavori pubblici. — Per sapere - premesso 
che: 

da oltre due anni a Napoli, è stata 
conclusa un'importante opera di realizza­
zione di assi viari di collegamento per i 
quartieri Arenella, Soccavo e Pianura; 

nonostante le decine di riunioni, so­
pralluoghi e denunce, non si è ancora 
riusciti a far aprire gli svincoli; 

tutta la vicenda è costellata di strani 
episodi che potrebbero rivelare uno scan­
daloso spreco di denaro pubblico - : 

quali siano le reali ragioni che impe­
discono l'apertura degli svincoli, essenziali 
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per il miglioramento del traffico in tre 
quartieri che contano circa duecentomila 
abitanti, e quali provvedimenti intenda 
adottare per garantire l'immediata fruibi­
lità della suddetta opera pubblica. 

(4-06739) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione in oggetto, il Compartimento per la 
Viabilità della Campania riferisce che per 
quanto concerne la fruibilità dell'arteria in 
questione, la competenza involge esclusiva­
mente l'Amministrazione Comunale di Na­
poli 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

PITTELLA. — Al Ministro dell'interno. 
— Per sapere - premesso che: 

i coniugi Pisano Domenico e Gio­
vanna di San Leucio del Sannio (Beneven­
to), ora residenti in via Pian d'Erba, 18 di 
Erba (Como), hanno subito danni al loro 
fabbricato in conseguenza del terremoto 
avvenuto il 22 agosto 1962 nel Beneven­
tano; 

gli stessi hanno presentato numerose 
istanze intese a ottenere il giusto ristoro al 
danno subito; 

tale « calvario », fatto di intense cor­
rispondenze con le autorità nazionali e 
regionali, di proteste e di denunce presso 
gli organi d'informazione, non ha prodotto 
alcun esito favorevole; 

i coniugi pare stiano meditando una 
reazione disperata come quella di darsi 
fuoco davanti al ministero dell'interno — : 

se tale caso increscioso e disperato sia 
giunto a sua conoscenza e quali provvedi­
menti immediati intenda assumere. 

(4-02577) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga­
zione indicata in oggetto si comunica 
quanto segue. 

Il terremoto del 1962 non rientra tra le 
materie trasferite, a far data dal luglio 1993, 

a questo Ministero dopo la soppressione 
degli organismi straordinari del Mezzo­
giorno. 

Questa Amministrazione ha competenze, 
infatti, nella materia della ricostruzione pri­
vata e delle connesse opere pubbliche colpite 
dal terremoto 1980/81 in Campania, Basi­
licata e Puglia, regolata dal T.U. n. 76/1990, 
trattando, in particolare, l'attuazione della 
legge n. 32/1992 e conseguenti delibere 
CIPE. 

I contributi per la ricostruzione del sud­
detto terremoto del 1962 sono tuttora fi­
nanziati su fondi allo scopo a suo tempo 
assegnati alla Regione Campania. 

II T.U. n. 76/1990 regola, peraltro, le 
ipotesi di finanziamento ai proprietari di 
immobili danneggiati dal terremoto del 
1962 che, senza aver ottenuto il contributo, 
abbiano ulteriormente subito danni dal si­
sma del 1980/81 i quali abbiano optato, 
entro il 31.12.1984 ai sensi della legge n. 801 
1984 per i benefìci previsti dalla stessa legge 
per il terremoto 980, unificando il progetto 
di ricostruzione. 

La legge n. 32/1992, innovativa rispetto 
al T.U. n. 76/1990, consente, come noto, il 
finanziamento unicamente delle domande di 
contributo inoltrate ai Comuni entro il 
31.3.1984, solo relativamente ad abitazioni 
danneggiate dal sisma del 1980/81. 

Questa Amministrazione - Segretariato 
generale del CER - ebbe, a suo tempo, a 
dare parere favorevole a proposte di legge 
che avrebbero consentito il finanziamento 
delle pratiche sospese relative ai danni del 
sisma 1962, aggravate nel 1980/81, purché 
con adeguata copertura finanziaria e con le 
priorità stabilite dall'articolo 3 della legge 
n. 32/1992. 

Ciò in parte ha trovato accoglimento con 
la recente legge n. 677/1997, che, però, non 
prevedendo copertura finanziaria, dispone 
che tali domande vengano poste in coda alle 
graduatorie già approvate e possano essere 
finanziate con le eventuali residue disponi­
bilità presso i Comuni stessi 

La fattispecie oggetto dell'interrogazione 
sembra, comunque, non riferirsi a quest'ul­
tima ipotesi, risultando relativa al solo si­
sma 1962. 
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Chiarimenti potranno essere forniti alla 
S.V. Onorevole dalla Regione Campania e 
dal Comune di San Leucio del Sannio. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

POLI BORTONE. - Al Ministro delle 
risorse agricole, alimentari e forestali — Per 
sapere — premesso che: 

a tutto il 1994 sono stati liquidati 
dall'AIMA a Cia, Copagri, Coldiretti e 
Confagricoltura, 4.121.248.000 lire a titolo 
di contributi per pratiche PAC; 

risulta che in data 5 aprile 1995 sa­
rebbero state stipulate dall'AIMA due con­
venzioni (una fra AIMA e Conf agricoltura -
Coldiretti-Cia, l'altra fra AIMA e Copagri) 
con cui sono stati riconosciuti i contributi 
per le campagne 1992, 1993, 1994 e 1995, 
in misura a scalare da L. 35.000 a L. 
20.000; 

per il 1995 l'AIMA avrebbe già impe­
gnato in bilancio 18.375.400.000 lire per il 
pagamento delle organizzazioni professio­
nali per le pratiche relative al 1995; 

mentre per il 1993 su 768.718 prati­
che i produttori che hanno presentato do­
mande senza il tramite delle organizza­
zioni professionali sono state 37.076 (pari 
al 4,82 per cento), per il 1994 su 942.196 
domande solo 23.429 produttori (pari al 
2,48 per cento) non si sono rivolti alle 
citate organizzazioni - : 

se sia suo intendimento rinnovare le 
convenzioni con le organizzazioni profes­
sionali agricole, per quale periodo ed a 
quale costo; 

se risulti che gli agricoltori paghino, 
in sede periferica, delle somme per l'ero­
gazione dei medesimi servizi per cui le 
organizzazioni professionali sono conven­
zionate con l'AIMA; 

se ritenga di non rinnovare la con­
venzione per lasciare agli agricoltori com­
pleta libertà di comportamento e, comun­
que, di indicare norme che evitino, con 

sanzione, la duplicazione eventuale di con­
tributi per l'erogazione del medesimo ser­
vizio. (4-00809) 

RISPOSTA. — Con riferimento alle osser­
vazioni della S.V. On.le, si precisa che in 
data 22 marzo 1995 il Commissario Dele­
gato prof. Are, con propria delibera, ha 
espresso parere favorevole alla stipulazione 
di un rapporto contrattuale fra le Organiz­
zazioni professionali e VAIMA per discipli­
nare le affidate attività nei settori della PAC 
- seminativi e zootecnia, in esecuzione delle 
convenzioni quadro precedentemente stipu­
late. 

Con la stessa delibera è stata data delega 
per la sottoscrizione degli atti relativi al 
Direttore generale reggente. 

In data 5 aprile 1995, in esecuzione 
della predetta delibera, sono state stipu­
late due convenzioni, una con le OO.PP. 
Confagricoltura, Coldiretti e Cia, Valtra 
con il Copagri, nelle quali si prevedeva, 
per le attività richieste, un contributo a 
titolo di rimborso forfettario così artico­
lato: lire 28.000 a domanda per la cam­
pagna 1993, lire 25.000 per la campagna 
1994 e lire 20.000 per la campagna 
1995. 

Attualmente le convenzioni sono scadute 
e VAIMA non ha predisposto atti per un 
eventuale rinnovo di esse. 

Il Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali: Pinto. 

ANTONIO RIZZO. - Ai Ministri dei 
lavori pubblici e dell'ambiente. — Per co­
noscere — premesso che: 

il progetto di ammodernamento del 
casello di Nocera Inferiore (Salerno) del­
l'autostrada A3 riceveva l'assenso dello 
stesso comune a seguito della delibera 
commissariale n. 618 del 9 agosto 1994, ai 
sensi dell'articolo 82 del decreto del Pre­
sidente della Repubblica n. 616 del 1977, 
sulla base di una previsione descritta ed 
approvata dalla commissione edilizia nella 
seduta del 14 luglio 1994; 

dalle previsioni progettuali ricavabili 
dalle tavole prodotte dalle autostrade me­
ridionali in data 12 agosto 1996, risulta un 
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tipo di intervento totalmente diverso da 
quello ipotizzato nel progetto iniziale; 

tale ipotesi di progetto indurrà un 
aumento degli ingorghi di traffico esistenti 
da anni alla barriera della A3 di Salerno; 

tali aumenti ulteriori di traffico com­
porterebbero gravi pericoli per l'inquina­
mento ambientale da scarichi e rumori in 
una zona del territorio cittadino immedia­
tamente a ridosso del centro urbano, ad 
altissima densità di residenti; 

tale diversa situazione degli svincoli 
della A3 configura non un semplice am­
modernamento dell'esistente, come nel­
l'ipotesi del primo capoverso, ma prefigura 
una nuova opera, per la quale non sono 
stati prodotti gli indispensabili studi di 
impatto ambientale, studi che denuncereb­
bero senza meno l'altissimo rischio per la 
pubblica salute - : 

per quali motivi il progetto che si 
intende realizzare nel concreto non corri­
sponde affatto all'originaria scelta urbani­
stica; 

se si intenda provvedere urgente­
mente, visto che la delibera del consiglio 
comunale di Nocera Inferiore del 29 otto­
bre 1996 revoca la delibera commissariale 
n. 618 del 9 agosto 1994 a firma del con­
siglio tutto. (4-05928) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade 
rende noto quanto riferito dalla Società 
Autostrade Meridionali concessionaria della 
Autostrada A3 Napoli-Pompei-Salerno. 

L'ammodernamento dello svincolo a 
barriera di Nocera Inferiore rientra nella 
previsione di adeguamento della sede auto­
stradale e degli svincoli. La realizzazione del 
citato svincolo ha già ottenuto l'approva­
zione del Consiglio Comunale di Nocera 
Inferiore nel dicembre 1985 ed i pareri e i 
nullaosta di tutti gli Enti preposti alla vi­
gilanza urbanistica e ambientale quali que­
sto Dicastero, Regione Campania, a seguito 
dell'intesa ex articolo 81 decreto del Presi­
dente della Repubblica 61611977 con il Mi­
nistero dei BB.CC.AA., in base alla Legge 

149711939, sentite le Soprintendenze ai 
BB.AA. e le Soprintendenze archeologiche ed 
il Ministero dell'Ambiente. 

I lavori, nel dicembre 1996, sono stati 
appaltati e aggiudicati in base al progetto di 
dettaglio, elaborato dalla Società Autostrade 
Meridionali ed approvato con provvedi­
mento autorizzatilo ANAS n. 2287 del 
4.10.1996. Le opere previste in tale progetto 
di dettaglio sono comprese fra quelle auto­
rizzate da questa Amministrazione e dagli 
Enti, in quanto non risultano variazioni 
relative alla ubicazione, alla tipologia delle 
opere ed agli ingombri complessivi delle 
stesse. 

Per quanto concerne il potenziale di traf­
fico, la Società concessionaria ha precisato 
all'ANAS che l'esazione pedaggi viene effet­
tuata per gli utenti provenienti da Salerno 
e diretti a Napoli e non viceversa (come da 
progetto assentito dal Comune di Nocera). 

Tale situazione quindi non modifica il 
livello di inquinamento, dato che il numero 
di veicoli in transito attraverso lo svincolo 
è identico sia verso Nord che verso Sud. 

Relativamente agli studi di impatto am­
bientale è stato rappresentato che la Società 
concessionaria ha predisposto una analisi 
ambientale e di interventi di minimizza­
zione, inserimento e recupero paesaggistico 
che è stata trasmessa al Ministero dell'Am­
biente nell'aprile 1994. Sulla scorta di tale 
documentazione detto Ministero ha ritenuto 
idonei i proposti interventi di minimizza­
zione. 

Successivamente, il Ministero dei BB.CC. 
e Ambientali, con nota n. 9971 del 19.9.96, 
ha emesso autorizzazione ad eseguire i la­
vori secondo gli elaborati inviati dalla So­
cietà concessionaria alla Soprintendenza per 
i B.A.A.A.S. di Salerno. 

L'ente riferisce, infine, che la Delibera 
del Consiglio Comunale di Nocera Inferiore 
del 29.11.1996, che revocava la delibera 
commissariale n. 618 del 9.8.94, è stata 
impugnata dalla Società concessionaria di­
nanzi al T.A.R. della Campania e si è tuttora 
in attesa di conoscere le risultanze del ri­
corso. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 
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R I Z Z I . — Al Ministro dei lavori pubblici 
— Per sapere - premesso che: 

la strada statale n. 36, in località 
Calco, provincia di Como, è caratterizzata 
dalla presenza di una curva pericolosa che 
incide sulla sicurezza della viabilità locale 
e mette in serio pericolo l'incolumità della 
famiglia che abita nella casa confinante 
con la curva medesima, nonché la stabilità 
del fabbricato, a causa dei frequenti inci­
denti che si verificano in quel punto; 

all'ennesimo incidente, verificatosi in 
data 16 novembre 1996, le amministrazioni 
competenti anziché cercare di studiare una 
soluzione seria allo scopo di limitare la 
pericolosità della curva, hanno scaricato la 
responsabilità dell'accaduto sul conduttore 
dell'automobile coinvolta nell'incidente, 
mettendo in discussione i suoi requisiti 
psicofisici; 

la famiglia che abita nella suddetta 
casa è stanca di vivere in continua tensione 
e di soccorrere persone sotto choc in piena 
notte, ed è soprattutto stanca dell'indiffe­
renza dimostrata dall'ANAS, cui la fami­
glia si è più volte rivolta - : 

quale sia il numero di incidenti ve­
rificatisi fino ad oggi sulla strada statale 
36, in località Calco; 

quali iniziative intenda assumere per 
ovviare al problema della suddetta strada 
statale e se, nell'immediato, per cercare di 
contenere i danni, non ritenga opportuno 
prendere in considerazione l'ipotesi di ri­
durre il dislivello tra la strada e la cunetta 
per la raccolta dell'acqua piovana in 
quanto sembra che più volte le auto escono 
di strada perchè finiscono con le ruote 
nella cunetta stessa. (4-06892) 

RISPOSTA. — In merito alVinterrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade ha 
fatto presente quanto segue. 

Lungo la strada statale n. 342 « Brian-
tea », nota per il notevole volume di traffico 
specie pesante, in corrispondenza della 
curva in Comune di Calco, si è rilevato il 
prodursi di azioni dinamiche sulla pavi­
mentazione nonché un notevole inquina­
mento acustico. 

In occasione di un sopralluogo effettuato 
dal competente Compartimento ANAS di 
Milano in data 4.09.96, si è constatato che 
in corrispondenza della nominata curva, si 
manifesta un cedimento del piano viabile 
attribuibile allo sfondamento della sotto­
stante rete fognaria. 

Nel tempo, per ovviare all'azione con­
giunta del traffico e del cedimento manife­
statosi, la pavimentazione è stata ricaricata, 
annullando lo spessore pur modesto del 
marciapiede esistente. 

Spetta al Comune di Calco intervenire 
per eliminare il cedimento evidenziatosi ed 
attuare il ripristino del marciapiede e delle 
opere di smaltimento delle acque. 

L'ANAS, per rimediare al problema dif­
fuso di particolare usura e degrado della 
pavimentazione del tratto stradale in que­
stione, ha già proceduto al completo rifa­
cimento della pavimentazione nell'abitato di 
Calco nel 1995 e nel 1996 per oltre 3 Km. 

Il predetto Ente ritiene che la soluzione 
risolutiva consista nell'esclusione dell'abi­
tato di Calco dalla direttrice di traffico 
esistente mediante la costruzione di una 
variante all'abitato. 

Tale soluzione è inserita all'interno di un 
progetto relativo al collegamento Usmate-
Calco interessante le Statali 342ldir-342-
639 redatto a cura della Provincia di Lecco 
e trasmesso all'Ente stesso nel febbraio 
1997. 

Detto progetto preliminare servirà per 
l'attivazione di tutte le procedure per l'ot­
tenimento dei pareri e delle autorizzazioni 
necessarie. 

Considerato lo stato attuale del progetto, 
ancora nella fase preliminare, l'ANAS non 
ha potuto inserire tale intervento nella pro­
posta di Piano Triennale 1997199. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

RUSSO. - Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri del commercio con 
l'estero e delle risorse agricole, alimentari e 
forestali. — Per sapere — premesso che: 

il settore della coltivazione delle noc­
ciole riveste un ruolo strategico per l'Italia; 
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una concorrenza aggressiva da parte 
degli operatori commerciali turchi ha di 
fatto ridotto significativamente le quote di 
mercato degli operatori italiani; 

all'interno della Unione europea l'Ita­
lia produce la più alta quantità di nocciole 
(calcolata intorno 110.000 tonnellate circa) 
seguita a distanza dalla Spagna (circa 
20.000 tonnellate); 

la Comunità europea, inopinatamente 
complice il Governo italiano, ha elevato il 
tetto quantitativo a dazio zero lo scorso 
anno dalle 25.000 tonnellate alle attuali 
34.060; 

il prezzo del prodotto nocciola sgu­
sciato turco è oggi significativamente infe­
riore al prodotto nazionale italiano; 

ciò ha determinato una forte crisi del 
settore con ovvie conseguenze sul piano 
occupazionale, disastrose in particolare 
modo sul piano della redditività delle col­
ture nostrane e delle attività agricole - : 

quali iniziative siano state intraprese 
e quali ancora saranno adottate per im­
pedire la catastrofe economica in un set­
tore da sempre trainante; 

se non si ritenga opportuno provve­
dere a significative erogazioni di fondi ed 
incentivi per investimenti tali da consentire 
ai produttori ed operatori nostrani di ab­
battere sovracosti derivanti da scarsa mo­
dernizzazione dei processi produttivi; 

se non sia opportuno chiedere al­
l'Unione europea di eliminare la quota a 
dazio zero per la Turchia introducendo un 
dazio fisso; 

se non sia utile rinegoziare con la 
Svizzera e la Norvegia le condizioni per 
eliminare il dazio sulle nostre esportazioni 
così come peraltro accade per quelle tur­
che. (4-02670) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri 

Si osserva preliminarmente che l'au­
mento del contingente preferenziale comu­
nitario di nocciole, cui fa riferimento la S.V. 
Onde, tiene meramente conto dei flussi di 

scambio di tale prodotto esistenti tra la 
Turchia ed i tre nuovi Stati membri, Fin­
landia, Svezia e Austria, prima della loro 
adesione all'Unione Europea. 

L'aggiunta di 9.060 tonnellate al contin­
gente comunitario di 25.000 tonnellate già 
aperto nei confronti della Turchia non può 
essere considerato un aumento delle impor­
tazioni comunitarie a dazio zero, ma un 
semplice adeguamento, a seguito dell'am­
pliamento dell'Unione, della situazione di 
fatto già esistente con Finlandia, Svezia e 
Austria. 

Il Governo italiano, consapevole dell'im­
portanza del settore della coltivazione delle 
nocciole, in sede di riforma dell'O.C.M. degli 
ortofrutticoli ha ottenuto un aiuto forfet­
tario di 150 ECU per tonnellata a favore 
delle organizzazioni dei produttori di noc­
ciole; inoltre, nel contesto del negoziato 
agricolo con la Turchia, la delegazione ita­
liana ha chiesto l'eliminazione del contin­
gente a dazio zero per le nocciole turche. 

I risultati del negoziato, che è ancora in 
corso, si preannunciano positivi ed un dazio 
fisso del 3 per cento dovrebbe essere fissato 
per tutte le importazioni di nocciole dalla 
Turchia. 

Allo stesso modo è stata richiesta l'eli­
minazione dei dazi all'esportazione di noc­
ciole verso la Svizzera e la Norvegia. I 
relativi negoziati sono in corso. 

Il Ministro delle risorse agricole, 
alimentari e forestali: Pinto. 

SAIA. — Al Ministro dei lavori pubblici 
— Per sapere — premesso che: 

da molti anni ormai la costa abruz­
zese subisce una continua e costante ero­
sione, fenomeno che si manifesta poi con 
sistematiche riacutizzazioni, specie nei pe­
riodi invernali, quando le mareggiate sono 
più frequenti e violente; 

il fatto, più volte denunciato dal sot­
toscritto attraverso interrogazioni anche 
nella XII legislatura, trova la sua origine e 
le cause principali nel fatto che nel corso 
degli anni è stata effettuata una serie di 
interventi sui litorali, e soprattutto sui 
corsi d'acqua che sfociano nel mare Adria-
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tico, i cui argini sono stati in gran parte 
cementificati ed i cui fondali vengono si­
stematicamente impoveriti di sabbia e 
ghiaia; 

altra causa, però, della gravissima 
erosione della costa abruzzese, è l'insuffi­
cienza e, in taluni casi, la dannosità, dei 
numerosi e costosi lavori che sono stati 
fatti con l'intento (evidentemente fallito) di 
proteggere i litorali dall'aggressione del 
mare, lavori per i quali sono stati spesi ben 
oltre cento miliardi dallo Stato e dalla 
regione Abruzzo; 

di recente in numerosi tratti del li­
torale sono stati registrati nuovi gravi fe­
nomeni di erosione, che hanno inghiottito 
interi tratti di spiaggia, causando anche 
gravi danni a numerosi stabilimenti bal­
neari: i fenomeni più gravi sono stati se­
gnalati a Silvi (Teramo), Montesilvano (ove 
la spiaggia in alcuni tratti è completamente 
scomparsa ed interi stabilimenti balneari 
devastati), a Pescara, Francavilla al Mare 
(Chieti), ad Ortona (Chieti), ove il sindaco 
ha denunciato i gravissimi danni subiti dal 
lido Riccio, a Torino di Sangro (Chieti), ove 
è tornata ad essere danneggiata la spiaggia 
Le Murge, a Vasto (Chieti) ove anche il 
porto è stato danneggiato, a Martinsicuro 
(Teramo) ove i maggiori danni sono stati 
segnalati nel litorale di Villa Rosa eccetera; 

tale nuovo disastro ambientale è stato 
nuovamente denunciato, come già detto, 
non solo dalle autorità locali, ma anche 
dalle associazioni di categoria di coloro che 
vivono ed operano nei settori tradizionali 
del turismo costiero (balneatori, alberga­
tori, commercianti, eccetera), che chiedono 
interventi urgenti e tempestivi per impe­
dire ulteriori danni, per far sì che parte del 
litorale venga restituito attraverso la messa 
in opera degli opportuni lavori di rifaci­
mento dei fondali e di protezione dalle 
mareggiate, per contribuire alla ripara­
zione dei danni inferti alle strutture ed agli 
stabilimenti balneari della costa - : 

quali iniziative urgenti intenda assu­
mere per fronteggiare la situazione nuo­
vamente manifestatasi m modo dramma­
tico a seguito delle recenti mareggiate sul 
litorale abruzzese e, in particolare, in al­

cuni tratti, come quelli segnalati in pre­
messa, che sono stati particolarmente de­
vastanti; 

se non si ritenga opportuno, visto il 
sistematico ripetersi di tali fenomeni, adot­
tare un piano complessivo di protezione 
delle coste, di recupero ambientale e di 
risanamento idrogeologico, che dovrebbe 
partire dal risanamento dei bacini fluviali 
sino a ricomprendere il recupero delle 
coste e dei litorali, il rifacimento dei fon­
dali, e la messa in opera di interventi di 
protezione che siano veramente efficaci e 
non più « squilibrati » e/o addirittura dan­
nosi e controproducenti, come alcuni degli 
interventi sin qui adottati. (4-05677) 

RISPOSTA. — In riferimento all'interroga-
zione indicata in oggetto si rende noto che 
l'Ufficio del Genio Civile per le Opere Ma­
rittime di Ancona, a seguito delle recenti 
mareggiate, che hanno interessato in parti­
colare la costa abruzzese, ha disposto due 
interventi di somma urgenza a protezione 
delle infrastrutture stradali e delle abita­
zioni, l'uno a Montesilvano e l'altro a Fran­
cavilla al Mare. 

Tali interventi sono stati concordati con 
i tecnici della Regione Abruzzo, che hanno 
assunto l'impegno di intervenire immedia­
tamente in altre zone dove si sono verificati 
gravi danni alle infrastrutture litoranee e in 
particolare a Ortona, a Fossacesia e Mar­
tinsicuro. 

Per quanto riguarda il litorale posto 
immediatamente a sud del porto turistico di 
Pescara, cioè nella zona del piazzale Le 
Laudi, da sopralluogo effettuato da tecnici 
del suddetto Ufficio congiuntamente con il 
Comandante del Porto e con i tecnici della 
Regione, si è constatato che i privati più 
interessati dal pericolo delle ondazioni ave­
vano già provveduto alla difesa delle loro 
strutture e che pertanto non esisteva un 
pericolo immediato. Inoltre, è da conside­
rare che nella zona vi è stato un recente 
intervento di difesa costiera da parte della 
Regione, che certamente produrrà col tempo 
benefici effetti e che comunque sarà inte­
grato entro breve tempo con ulteriori opere 
allo scopo di accelerare il processo di ri-
pascimento naturale della spiaggia. 
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Per quanto riguarda le opere di difesa 
recentemente realizzate esse hanno riguar­
dato: 

il Comune di Torino di Sangro dove è 
stata ricostruita e prolungata una scogliera 
radente a difesa della linea ferroviaria Bo­
logna-Lecce; 

Comune di Roseto degli Abruzzi - è in 
fase di ultimazione la costruzione di n. 4 
segmenti di scogliera sommersa a Nord del­
l'abitato della lunghezza di metri 200 cia­
scuna per un fronte di difesa di circa 1000 
metri lineari 

Per quanto riguarda le opere che si 
realizzeranno in tempi brevi, occorre rife­
rirsi ai lavori di rafforzamento di opera di 
difesa dell'abitato in località « Villa Rosa » 
del Comune di Martinsicuro dell'importo 
complessivo di L. 1.280.000.000. 

Inoltre sono state progettate ed è in corso 
l'iter istruttorio delle opere concernenti la 
riparazione ed il rafforzamento di n. 16 
segmenti di scogliera frangiflutti a difesa 
dell'abitato del Comune di Francavilla al 
Mare, per l'importo complessivo di L. 
1.740.000.000. 

Sono in corso di progettazione, invece, da 
parte del suddetto Ufficio, lavori per la 
riparazione ed integrazione delle opere di 
difesa dell'abitato del Comune di Ortona, di 
cui in località contrada « Foro » per l'im­
porto di L. 800.000.000 ed in contrada 
località « Riccio » per l'importo di L. 
500.000.000. 

Infine, è stato ultimato lo studio per 
rilievi e modelli matematici per l'individua­
zione e l'ottimizzazione delle tipologie di 
intervento a difesa della costa nei Comuni 
di Città S. Angelo e Silvi Marina, al fine di 
procedere alla progettazione esecutiva dei 
lavori di costruzione di barriera sommersa 
nel tratto fra la foce del fiume Saline e 
località Piomba degli stessi Comuni. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

STEFANI. - Al Ministro delle poste e 
delle telecomunicazioni. — Per sapere -
premesso che: 

è notorio che, nel 1995, il dottor 
Ernesto Pascale, amministratore delegato 
della Stet, ha affidato al giornalista Mau­
rizio Costanzo un incarico di prestigio per 
la società Stream, controllata dalla Stet; 

l'incarico del giornalista sembra fosse 
quello di curare il lancio di una testata 
chiamata « videomagic », una sorta di te­
levisione interattiva sperimentale tra Mi­
lano e Roma, dagli scopi e dai contorni non 
molto chiari; 

sembra che il signor Maurizio Co­
stanzo abbia percepito uno stipendio men­
sile di circa 100 milioni — : 

quali fossero le mansioni del signor 
Maurizio Costanzo all'interno del gruppo 
Stet; 

quale tipo di lavoro abbia svolto Co­
stanzo a fronte dell'incarico citato; 

se il signor Maurizio Costanzo sia 
ancora consigliere della Stream e quali 
risultati abbia portato questo enorme in­
tervento di denaro che, in ultima analisi, si 
può definire pubblico. (4-06280) 

RISPOSTA. — Al riguardo si fa presente che 
al fine di disporre di idonei elementi di 
valutazione in merito a quanto rappresen­
tato dalla S.V. Onde si è provveduto ad 
interessare la società Stet la quale ha pre­
cisato «che alla fine del 1994 la società 
Stream, prossima all'avvio di una sperimen­
tazione di un nuovo servizio interattivo di 
Tic (Video on Demand), segnatamente nelle 
aree di Roma e Milano, affidava alla società 
Maurizio Costanzo Comunicazione S.r.l. un 
incarico di consulenza finalizzata alla in­
dividuazione di strategie di mercato e di 
prodotto per l'ottimizzazione del lancio del 
nuovo servizio denominato « Videomagic ». 

In particolare la società Maurizio Co­
stanzo Comunicazione S.r.l. si è occupata 
della selezione delle linee tematiche del ser­
vizio, della individuazione dei criteri e delle 
modalità esplicative delle linee prescelte, 
della cernita, degli apporti tematici e creativi 
necessari alla realizzazione dei piani opera­
tivi del servizio, della elaborazione di studi 
comprensivi di ogni elemento valutativo. 
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A fronte della consulenza prestata, per la 
quale la società Maurizio Costanzo si è 
avvalsa della propria organizzazione di 
mezzi e persone, è stato previsto un com­
penso allineato ai costi di mercato per que­
sto tipo di prestazioni e di molto inferiore 
alle cifre riportate nell'interrogazione ». 

La Stet ha precisato infine « che il dott. 
Maurizio Costanzo non ha mai rivestito la 
carica di Consigliere della società Stream ». 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca-
nico. 

TERZI. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere — premesso che: 

la realizzazione del raccordo Seriate-
Nembro-Albino-Gazzanica sulla strada 
statale n. 671 è di importanza vitale per lo 
svolgimento delle attività economico-pro­
duttive della Valle Seriana e dell'intera 
provincia di Bergamo; 

ripetuti intoppi di ordine burocratico-
amministrativo hanno prolungato oltre 
ogni limite i tempi per la realizzazione 
dell'opera, creando notevoli disagi alla cir­
colazione automobilistica e ingenti danni 
allo sviluppo delle attività industriali e 
turistiche della zona; 

ultimato l'aggiornamento tecnico del 
progetto relativo al secondo e terzo lotto, 
conformemente alla legge n. 216 del 1995 
sui lavori pubblici, il progetto stesso sem­
bra essersi un'altra volta arenato, in 
quanto il consiglio di amministrazione del-
l'Anas, nella seduta del 18 giugno 1996, ha 
richiesto ulteriori precisazioni e ha indi­
viduato nuovi impedimenti per l'avvio della 
procedura d'appalto - : 

se non intenda verificare le cause 
delle constatate inefficienze della struttura 
centrale e periferica dell'ente Anas ed in­
dagare sui veri motivi dei ritardi verificatisi 
nella realizzazione dell'opera, ritardi che 
continuano a provocare gravi danni all'in­
terno ciclo economico-produttivo locale e 
nazionale; 

quali iniziative intenda intraprendere 
per rimuovere gli ostacoli, provvedere al­
l'immediato stanziamento dei fondi e per­
venire rapidamente all'appalto del secondo 
e terzo lotto; 

quali siano i tempi certi per l'ultima­
zione dell'opera. (4-01496) 

RISPOSTA. — In riferimento alla interro­
gazione indicata in oggetto l'ANAS informa 
che sulla G.U. n. 23 del 29.1.1997 è stato 
pubblicato l'appalto dei lavori relativi al 
raccordo Seriate-Nembro-Albino-Gazzanica 
- lotto unico - riguardante la Strada Sta­
tale n. 671. 

Dopo l'espletamento della gara di ap­
palto e la conseguente aggiudicazione dei 
lavori si potrà procedere alla consegna sotto 
riserve di legge e da quella data decorre­
ranno i 900 giorni previsti dal Capitolato 
speciale d'appalto per completare le opere. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

TREMAGLIA. - Al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere — premesso che: 

sulla strada statale n. 42, l'Anas non 
ha ancora completato i lavori della galleria 
che passa sotto l'abitato di Costa Volpino 
e dello svincolo alla periferia di Rogno; 

ogni giorno centinaia di automezzi 
rimangono bloccati nell'imbuto stradale di 
Costa Volpino; 

automobilisti e autotrasportatori per­
dono preziose ore di tempo e di lavoro; 

i turisti in transito si trovano in con­
dizioni di particolare disagio per le lunghe 
soste; 

l'amministrazione comunale di Costa 
Volpino avrebbe potuto rimediare la­
sciando aperto il senso unico alternato 
sulla parallela via Aria Libera, ma ha 
preferito non rinunciare al finanziamento 
relativo ai lavori di rifacimento della stra­
da - : 

se intenda intervenire al fine di sol­
lecitare l'Anas ad accelerare i lavori per il 
completamento della galleria, tenendo 
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conto che la decisione dell'amministra­
zione di rinunciare ad usufruire di una 
strada alternativa, aumenta il disagio dei 
residenti del comune di Costa Volpino, 
costretti, come tutti gli abitanti della via 
Nazionale, a respirare in alcune ore della 
giornata monossido di carbonio. (4-07576) 

RISPOSTA. — In merito all'interrogazione 
in oggetto, l'Ente Nazionale per le Strade ha 
comunicato che i lavori di costruzione della 
variante di Costa Volpino sono stati ulti­
mati e sono attualmente in fase di esecu­
zione i lavori complementari (illuminazione 
e ventilazione delle gallerie, barriere e se­
gnaletica). 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

URSO. — Ai Ministri dei lavori pubblici, 
dei trasporti e navigazione, dell'ambiente e 
del tesoro. — Per sapere — premesso che: 

da tempo hanno avuto inizio i lavori 
per la costruzione della « tramvia veloce 
Casaletto-Largo Argentina » da parte del 
comune di Roma; 

molti cittadini si sono rivolti alle au­
torità comunali per delucidazioni riguardo 
alle caratteristiche del progetto senza ot­
tenere risposte esaurienti — : 

se la realizzazione della tramvia in 
oggetto sia conforme alla direttiva del mi­
nistero dei lavori pubblici (supplemento 
ordinario n. 77 della Gazzetta Ufficiale 256 
del 24 giugno 1995, che dava tempo fino al 
24 giugno 1996 per la realizzazione dei 
piani urbani del traffico, per i comuni con 
popolazione superiore ai 30.000 abitanti, e 
se ne rispetti i parametri vincolanti; 

se l'eliminazione del trasporto pe­
sante sul ponte Garibaldi, perfezionata tra 
l'altro nel corso degli anni, rispondesse ad 
oggettivi limiti di natura strutturale; 

se sia stata effettuata idonea verifica 
della capacità veicolare delle corsie resi­
due, con particolare riguardo alle interse­
zioni stradali ed alle indicazioni di emer­
genza in caso di incidente anche con tram 
bloccato, rispetto ai parametri della sicu­

rezza nella circolazione e dell'inquina­
mento, per la conseguente prevedibile con­
gestione del traffico; 

se sia stata considerata la ridefini­
zione dei parcheggi lungo l'asse della 
tramvia, e se, con l'introduzione del par­
cheggio a pagamento (parcometro), sia 
stato istituito l'apposito fondo per l'accan­
tonamento delle somme riscosse e sia stata 
disposta la loro utilizzazione percentuale 
nella realizzazione di posti sosta liberi a 
norma, tra l'altro, degli articoli 7 e 36 del 
codice della strada; 

se si sia tenuto conto dei costi di 
realizzazione e di esercizio di trasporto su 
ferro quasi doppi rispetto ai corrispon­
denti costi del trasporto su gomma, a com­
bustibile diesel o filobus, se sia stata va­
lutata la convenienza del progetto com­
plessivamente inteso, e la specifica inci­
denza dei maggiori oneri da sostenere; 

se, ai sensi della legge n. 241 del 
1990, sia ad oggi disponibile il progetto 
definitivo della tramvia; 

se le circoscrizioni interessate siano 
state dotate dello stesso progetto in veste 
definitiva e di tutti i dati tecnici necessari 
e sufficienti a norma della legge n. 142 del 
1990, onde esprimere in via preventiva nel 
rispetto del decentramento un parere ade­
guatamente motivato; 

se gli stessi enti siano stati preventi­
vamente consultati; 

se l'inserimento delle barriere di pro­
tezione, così come in progetto, con il con­
seguente e diretto impatto ambientale, co­
stituisca condizione per eventuale accesso 
ai fondi dell'Unione europea. (4-04065) 

RISPOSTA. — La risposta alla interroga­
zione indicata in oggetto è stata redatta sulla 
base degli elementi forniti dal Ministero dei 
Trasporti - Direzione Generale della Mo­
torizzazione Civile e dei Trasporti in Con­
cessione, sentito anche il Comune di Roma 
- Dipartimento VII - Politiche della Mo­
bilità e dei Trasporti 

Il progetto del sistema di trasporto e sia 
esaminato ed approvato in data 20.11.1995 
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in Conferenza dei Servizi indetta dal Co­
mune di Roma al fine di accelerare le 
procedure per Vacquisizione dei pareri e 
delle approvazioni necessarie alla realizza­
zione dell'intervento. 

La Direzione Generale della M.C.T.C, 
predetta, sentita la competente Commissione 
Interministeriale di cui alla Legge n. 10421 
69, come integrata dall'articolo 5 della Legge 
211192, con Decreto dirigenziale n. 728(55)/ 
211 RM in data 9.8.96 ha approvato il 
progetto in questione dal punto di vista 
tecnico, ai sensi dell'articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica n. 753/80, 
ed economico. 

Per quanto concerne i quesiti posti dalla 
S.V. Onorevole, sentito il Comune di Roma 
- Dip. VII - Politiche della Mobilità e dei 
Trasporti, si rappresenta quanto segue: 

a) Il Comune di Roma ha tuttora in 
corso di elaborazione il Piano Urbano del 
Traffico data la complessità del caso speci­
fico. La tramvia Casaletto-Centro, per 
quanto dichiarato dal Comune, è comunque 
conforme agli indirizzi di pianificazione del 
traffico della città, poiché la sua realizza­
zione è compresa nel programma di svi­
luppo della rete su ferro approvato dal 
Consiglio Comunale con deliberazione 
n. 170/95. 

b) Non vigono limitazioni di transito 
su Ponte Garibaldi, correntemente percorso 
da numerose linee di autobus. Nell'ambito 
della progettazione della linea è stata veri­
ficata l'ammissibilità delle sollecitazioni in­
dotte sul ponte dal transito dei veicoli 
tramviari ed in proposito è stata ottenuta 
un'ampia conferma sperimentale per mezzo 
di una campagna di prove appositamente 
commissionata dall'ATAC all'ISMES. 

c) Le parti di carreggiata utilizzabili 
dal traffico privato non subiranno riduzioni 
in tutto il percorso da Piazza G.G. Belli al 
capolinea esterno; lungo viale Trastevere si 
avrà un modesto allargamento, grazie alla 
razionalizzazione dell'uso della sezione. Per 
quanto concerne il tratto interno lungo via 
Arenula, come dichiarato dal Comune, verrà 
applicato un congruo schema di circola­
zione, coerente con gli indirizzi di limita­

zione della circolazione di veicoli privati nel 
centro storico. La sicurezza della circola­
zione sarà assicurata dalle opportune disci­
pline di traffico e dagli impianti semaforici, 
opportunamente ristrutturati. Riguardo 
l'inquinamento atmosferico, la sostituzione 
degli autobus con mezzi a trazione elettrica 
e l'attesa riduzione del traffico automobili­
stico non potranno che avere effetti positivi. 

d) È prevista la realizzazione di un 
parcheggio in via Carcani (presso Porta 
Portese), nel quadro del Piano Urbano Par­
cheggi e di un parcheggio di scambio presso 
il capolinea esterno. È anche allo studio la 
possibilità di realizzare un parcheggio mul-
tipiano presso piazza Bernardino da Feltre, 
nell'ambito di un progetto di ristruttura­
zione del deposito dell'ATAC. Il Comune di 
Roma sta istituendo progressivamente, ini­
ziando dalle zone più vicine al centro e più 
attrattive, la tariffazione della sosta (con 
l'uso, tra gli altri mezzi di pagamento, dei 
parcometri), in applicazione di un apposito 
piano generale, che non ha nessi diretti con 
la tramvia in questione. Il Comune ha 
precisato, comunque, che riguardo ai pro­
venti dei parcheggi a pagamento è previsto 
un accantonamento da destinarsi a quanto 
previsto dall'articolo 7, punto 7, del Codice 
della Strada e che lo stesso articolo 7, al 
punto 8, dispone una deroga dall'obbligo di 
realizzare spazi di sosta liberi nelle zone di 
particolare rilevanza urbanistica, così clas­
sificate dall'Amministrazione comunale. 

e) Se il costo di realizzazione di una 
tramvia è evidentemente superiore a quello 
di una filovia, non può dirsi altrettanto, a 
priori, del costo di esercizio per passeggero 
trasportato; quest'ultimo dipende infatti 
principalmente dalla quantità di passeggeri 
trasportati nell'unità di tempo. In ogni caso 
le filovie (e le autolinee) hanno un limite 
superiore di potenzialità di trasporto note­
volmente più basso di quello delle tramvie 
ed i livelli di domanda propri dell'itinerario 
Casaletto-Centro postulano l'uso della 
tramvia. 

f) Il progetto esecutivo della tramvia è 
disponibile presso l'Amministrazione della 
Motorizzazione Civile e Trasporti in Con-
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cessione e presso i competenti Uffici del 
Comune, per cui è possibile esercitare il 
diritto di accesso alla documentazione con 
le modalità prescritte dalla legge 241/90. 

g) 77 progetto, a dire del Comune, è 
stato trasmesso alla due Circoscrizioni in­
teressate (I e XVI) il 15.11.95, per Vesame di 
competenza. 

h) Il finanziamento dell'opera è inte­
gralmente coperto con fondi statali (Leggi 
396/90 e 211/92) e pertanto non vengono 
utilizzati fondi dell'Unione europea. In ogni 
caso si fa presente che le barriere di pro­
tezione sono motivate dalla necessità di 
evitare intrusioni nella sede, ai fini sia della 
sicurezza dei pedoni e del traffico privato, 
sia della regolarità della marcia dei veicoli 
tramviari. Va precisato che per viale Tra­
stevere, lungo il quale si mantengono co­
munque attraversamenti pedonali protetti 
da semafori e sufficientemente frequenti, è 
stata definita una barriera di caratteristiche 
estetiche approvate dalla competente So­
vrintendenza. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

VIALE. — Al Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni. — Per sapere — pre­
messo che: 

in data 31 maggio 1996 il sottoscritto 
ha presentato una interrogazione riguar­
dante la scarsa o nulla ricezione dei tele­
foni cellulari nella zona del Monferrato ed 
in particolare nel comprensorio della Valle 
Cerrina; 

è stata fornita una risposta che assi­
curava rapidi miglioramenti della situa­
zione; 

a tutt'oggi la ricezione non ha avuto 
nessun miglioramento nelle aree predet­
te - : 

quali iniziative intenda adottare 
per indurre le società concessionarie 
della telefonia mobile a rendere il ser­
vizio finalmente accessibile a tutti gli 
utenti, e quindi anche a quelli della 
Valle Cerrina. (4-07059) 

RISPOSTA. — A riguardo si ritiene oppor­
tuno far presente che i risultati ottenuti nel 
settore della telefonia radiomobile in ambito 
nazionale possono essere considerati soddi­
sfacenti se si considera che al 31 dicembre 
1996 la copertura della rete TACS da parte 
della concessionaria Telecom Italia Mobile 
(TIM) era del 72 per cento del territorio e 
del 95,7 per cento della popolazione, mentre 
la copertura della rete GSM (tecnica nu­
merica) la percentuale raggiunta era del 
66,5 per cento del territorio e del 94,2 per 
cento della popolazione, mentre raggiungeva 
la percentuale del 54 per cento del territorio 
nazionale e del 78 per cento della popola­
zione la concessionaria Omnitel Pronto Ita­
lia (OPI): ciò a fronte di un obbligo con­
venzionale che impegna le due società a 
garantire, entro cinque anni dal rilascio 
delle relative concessioni (ovvero entro il 
2000), la copertura del 70 per cento del 
territorio e del 90 per cento della popola­
zione. 

Ciò premesso, si ritiene opportuno evi­
denziare che, essendo il servizio radiomobile 
basato su trasmissione di segnali radio, la 
conformazione orografica del territorio in­
fluenza in maniera marcata la propagazione 
radioelettrica per cui risulta complesso ga­
rantire in maniera totale una buona rice­
zione del segnale. 

Per quanto riguarda, in particolare, la 
valle Cerina si significa che effettiva­
mente la copertura radioelettrica della 
zona risulta ancora insufficiente a causa 
dei problemi orografici ivi esistenti; nel 
secondo semestre dell'anno, tuttavia, la 
situazione dovrebbe migliorare in quanto 
la concessionaria TIM provvederà ad at­
tuare una stazione radio base a Villa-
deati, attualmente in fase di verifica tec­
nica, mentre la concessionaria OPI com­
pleterà la realizzazione di due stazioni a 
Crescentino e Trino Vercellese che for­
niranno la copertura radioelettrica ai 
due centri abitati ed alla statale 31 B 
che li collega. 

Il Ministro delle poste e delle 
telecomunicazioni: Macca -
nico. 
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VIGNI e DOMENICI. - Al Ministro dei 
lavori pubblici — Per sapere - premesso 
che: 

diversi incidenti hanno nuovamente 
evidenziato la scarsa sicurezza sul rac­
cordo Siena-Firenze, una strada che pur 
essendo a quattro corsie è sprovvista di 
corsie di emergenza ed ha pochissime piaz-
zole di sosta; 

disagi per chi percorre la Siena-Fi­
renze derivano inoltre dalla totale assenza 
di aree di servizio — : 

cosa intenda fare per migliorare la 
sicurezza di questa strada; 

cosa intenda fare per consentire la 
realizzazione di aree di servizio lungo il 
percorso. (4-05540) 

RISPOSTA. — In risposta all'interrogazione 
in oggetto LANAS con nota n. 000038-121 
del 04102197, precisando che gli interventi di 
adeguamento della sezione stradale del rac­
cordo in questione sono stati valutati tra i 
600 e gli 800 miliardi, comunica che tale 
opera non risulta inclusa tra le proposte di 
Piano Triennale ANAS 199711999 il cui iter 
approvativo è in corso. 

Relativamente alla mancanza, sul rac­
cordo in questione, di aree di servizio, si 
riferisce che il Compartimento della Viabi­
lità per la Toscana provvederà a valutarne 
il numero non appena lo scrivente Dicastero 
avrà classificato tale asse viario. 

LANAS, infine, fa presente che il sud­
detto Compartimento avendo valutato le 
caratteristiche strutturali della strada e per 
garantire la salvaguardia degli utenti 
nonché la sicurezza, ha fissato su tale tratto 
viario il limite massimo di velocità a 90 
km/h, limite questo che, se rispettato, offre 
ampie garanzie di sicurezza. 

Il Ministro dei lavori pubblici: Costa. 

ZACCHERA. — Al Presidente del Con­
siglio dei ministri e ai Ministri del lavoro e 
previdenza sociale e dell'industria, commer­
cio e artigianato. — Per sapere — premesso 
che: 

sono state istitutite le Camere di com­
mercio per le nuove province, tra le quali 
quella del Verbano-Cusio-Ossola; 

sussistono problemi per l'inquadra­
mento del personale, nonostante siano 
state espletati i concorsi per l'assunzione 
dei dipendenti necessari al funzionamento 
degli uffici; 

nello specifico del VCO, vi sono 14 
persone che non possono iniziare il lavoro 
poiché non è chiara la loro posizione con­
tributiva e non è possibile per la Camera 
di commercio pagare i relativi contribu­
ti - : 

come intendano risolvere la que­
stione, eventualmente inserendo una 
norma specifica al loro riguardo - ed 
estendibile a tutti i nuovi dipendenti 
delle Camere di commercio di nuova 
istituzione - anche nell'ambito di un 
decreto-legge in corso conversione, atti­
nente per argomento. (4-00538) 

RISPOSTA. — Si risponde per delega della 
Presidenza del Consiglio dei Ministri. 

In relazione all'interrogazione in oggetto 
si fa presente quanto segue. 

Alcune Camere di Commercio di nuova 
istituzione tra le quali rientra quella di 
Verbano-Cusio-Ossola, si erano avvalse 
della facoltà di iscrizione del proprio per­
sonale all'INPDAP (ex gestione CPDEL) ai 
sensi dell'articolo 21 della legge n. 315 del 
maggio 1967 e dell'articolo 379 della legge 
n. 379 dell'I 1 aprile 1955. 

Il Ministero dell'industria aveva, per­
tanto, predisposto ed inviato al Ministero 
del tesoro, per il prescritto concerto, i de­
creti interministeriali di approvazione delle 
delibere dei predetti Enti camerali. 

A seguito delle osservazioni formulate 
dal Ministero del tesoro sui citati decreti, 
nella parte in cui veniva fissata la decor­
renza dell'iscrizione del personale al­
l'INPDAP in data diversa da quella di ap­
provazione delle singole delibere, il Mini­
stero dell'industria, al fine di una unifor­
mità di indirizzo per tutte le neo-costituite 
Camere di commercio, ha provveduto a 
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sottoporre la questione al Ministero del 
lavoro e della previdenza sociale. 

Il predetto Dicastero con nota datata 9 
agosto 1996 ha fatto conoscere il proprio 
orientamento sulla questione, peraltro con­
diviso dal Ministero del tesoro con nota del 
16 ottobre 1996, secondo cui il personale 
delle Camere di commercio è destinatario di 
una precisa disciplina in materia di assi­
stenza e di previdenza sulla base del dispo­
sto dell'articolo 3 della legge 23 febbraio 
1968, n. 125 e del relativo regolamento 
approvato con decreto ministeriale del 16 
marzo 1970 e successive modificazioni ed 
integrazioni 

Pertanto, a parere dei predetti Dicasteri, 
l'obbligo d'iscrizione all'INPDAP del perso­
nale delle neo-costituite Camere di com­
mercio decorre, ipso iure, dalla data di 
immissione nei ruoli del nuovo Ente, ovvero 
dalla data di assunzione presso quest'ul­
timo. 

D'altro canto anche il Ministero dell'in­
dustria in data 17 ottobre 1996 ha mani­

festato un orientamento del tutto conforme 
a quello espresso dal Ministero del lavoro e 
dal Ministero del tesoro. 

Premesso quanto sopra, si fa presente 
che l'INPDAP, interessata direttamente dal 
Ministero del lavoro e più volte sollecitata 
dal Ministero dell'industria, ha fatto cono­
scere le proprie determinazioni in merito 
alla questione di cui trattasi con nota datata 
7 gennaio 1997. 

Con la predetta nota l'Istituto, nel far 
presente di aver preso atto dei pareri 
espressi dalle Amministrazioni sopra citate 
in ordine alle problematiche sorte a seguito 
dell'istituzione delle Camere di commercio 
nelle nuove province, ha comunicate di aver 
disposto per l'iscrizione obbligatoria del-
l'INPDAP (ex CPDEL) del personale delle 
neo-costituite Camere di commercio a far 
data dall'istituzione delle stesse. 

Il Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato: 
Bersani. 
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